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PRESENTAZIONE DELL’ ISTITUTO 
 
 

L'Istituto ha una superficie complessiva di 34 ettari, di cui circa 5 ettari occupati da fabbricati: l’edificio scolastico vero 

e proprio, la palestra e i campi sportivi, la cantina, il caseificio, l’oleificio, l’apiario, le piante officinali              me l’estrazione olii 

essenziali, le serre, l’officina meccanica, le aule esterne (Centro Risorse ed Ex casa custode) e l’aula all’aperto “La 

Duchessa”. 

Nell’edificio scolastico sono presenti un’aula magna, una biblioteca, una sala mensa–bar, laboratori di  scienze, chimica, 

fisica, enologia e informatica. L'azienda agraria annessa rappresenta il principale e più      mimportante laboratorio didattico. 

Con le sue molteplici attività, rappresenta la palestra nella quale gli studenti che frequentano l’Istituto applicano le nozioni 

teoriche apprese. 

L’istituto tecnico settore tecnologico, indirizzo agraria-agroalimentare-agroindustria è strutturato in un  biennio iniziale 

comune, un secondo biennio e un quinto anno. 

All’inizio del secondo biennio gli studenti possono scegliere fra tre articolazioni: 

 Produzioni e Trasformazioni 

 Gestione dell’ambiente e del territorio 

 Viticoltura ed Enologia. 

 

Nell’articolazione Produzioni e Trasformazioni vengono approfondite le problematiche collegate: 

 all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali 

 alle trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti 

 all’utilizzazione delle biotecnologie.
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Coordinatore: Prof.ssa Gabriella Mostallino 

 

Disciplina Docente 

 
ITALIANO 

 
ELISABETTA PIREDDA 

 
STORIA 

 
ELISABETTA PIREDDA 

 
LINGUA INGLESE 

 
DANIELA DEIANA 

 

MATEMATICA 

 

GABRIELLA MOSTALLINO 

 

 
BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

 

TIZIANA CARAI 

 

SARA SERRA 

 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 

 

CARLA TODDE 

 
 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
ERIKA SARRITZU 

 
MIRKO PEDDIS (sostituisce G.Abis) 

 
PRODUZIONI ANIMALI 

 
GIUSEPPE USAI 

 
 

PRODUZIONI VEGETALI 

 
MARIA RITA CANI 

 

MARCO SEU 

 

GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 

CARLA TODDE 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

MAURIZIO MASIA 

 

IRC 

 

ALESSANDRO LOSTIA 

 
SOSTEGNO 

 
ELEONORA CARIA 

 
SOSTEGNO 

 
CLAUDIO MUSIU 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 

 

La classe 5ª E ha vissuto un percorso di formazione caratterizzato da diverse variazioni nella sua composizione. 

Attualmente il gruppo è composto da 13 studenti (11 ragazzi e 2 ragazze), a seguito del trasferimento di un alunno nel 

mese di marzo 2026. Dei 13 studenti rimasti, 3 sono ripetenti la classe quinta. All'interno del gruppo sono presenti 2 

studenti con disabilità e 5 con Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Sotto il profilo logistico, la provenienza territoriale degli studenti è piuttosto eterogenea, con diversi nuclei residenti in 

comuni distanti dalla sede scolastica. In particolare, occorre sottolineare come una parte della componente studentesca 

abbia garantito la loro frequenza scolastica nonostante abbia dovuto quasi quotidianamente affrontare disagi legati al 

trasporto. 

Dal punto di vista comportamentale, la classe si distingue per un atteggiamento corretto e rispettoso verso i pari e nei 

confronti di tutto il personale scolastico. Sebbene il gruppo non sempre rispecchi il profilo dello "studente ideale" sotto 

l'aspetto del profitto e della continuità nello studio, emerge una straordinaria caratura umana. La classe è caratterizzata 

da una profonda coesione e da una spiccata sensibilità solidale: gli studenti manifestano un'attitudine accudente e 

spontanea verso i compagni in difficoltà, rendendo il clima relazionale uno dei punti di forza del gruppo. Questa armonia, 

nata sin dal primo anno, si è rafforzata nel tempo integrando positivamente ogni nuovo elemento. 

Il percorso didattico è stato influenzato da una marcata discontinuità della docenza di Chimica nel primo biennio e di 

Trasformazione dei prodotti nel triennio, fattore che ha inciso sulla stabilità delle metodologie di apprendimento. Più in 

dettaglio per Chimica gli studenti hanno avuto due/tre docenti diversi per ogni anno scolastico e per Trasformazione dei 

Prodotti, hanno cambiato ogni anno del triennio il docente titolare della cattedra.  Per quanto riguarda le altre discipline, 

gli studenti hanno potuto beneficiare di una maggiore continuità soprattutto durante il triennio. 

Il gruppo presenta differenze marcate nei ritmi di apprendimento e nelle conoscenze pregresse. La maggior parte degli 

studenti mostra fragilità nelle capacità espositive e povertà lessicale, dovute in parte a uno studio spesso mnemonico e 

a un impegno domestico non sempre costante, con parziale acquisizione dei contenuti. Un discreto numero di studenti 

ha mostrato resistenza ad acquisire una valida e personale metodologia di studio e, seppur costantemente spronati, 

guidati e incoraggiati, sono rimasti legati ad uno studio più mnemonico che critico e argomentativo. 

Nel corso del primo e del secondo biennio, la  classe ha mostrato un discreto grado di impegno nello studio quotidiano, 

con cui ha potuto supplire a un quadro iniziale di grosse fragilità derivanti da una preparazione pregressa molto 

frammentaria. Nell’ultimo anno invece si è assistito a un deciso calo di buona volontà, ad eccezione di pochissimi che si 

sono distinti per diligenza e zelo nello studio. Il clima generale di mancanza di impegno e interesse ha costretto i docenti 

a rallentamenti didattici e a frequenti riepiloghi, a ricorrere ad esercitazioni per rendere i contenuti oggetto delle singole 

materie più fruibili e alla loro portata. La maggior parte degli studenti mostra una predilezione per le attività laboratoriali 

e pratiche rispetto a quelle puramente teoriche, non avendo tuttavia  acquisito una consapevolezza piena di quanto i 

due aspetti dello studio siano complementari, l’uno essenziale all’altro per la piena acquisizione di vere competenze. 

Per quanto riguarda i risultati conseguiti, il quadro generale della classe si attesta su livelli prossimi alla sufficienza, con 

un profitto che per la maggior parte del gruppo sfiora gli obiettivi minimi previsti. All'interno di questo scenario si 

distinguono però due studenti che, per capacità di elaborazione, autonomia e regolarità nell'applicazione, hanno 

raggiunto risultati decisamente positivi e di merito. Permangono, di contro, alcune situazioni di criticità in quanto  

alcuni studenti hanno al momento raggiunto gli obiettivi minimi prefissati non in tutte le materie. Tuttavia, il Consiglio 
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di Classe ritiene che tali percorsi siano ancora in fase di consolidamento e che sussistano i margini temporali per un 

recupero degli obiettivi minimi prima della conclusione dell'anno scolastico. Si segnala infine che 8 studenti hanno 

superato il 15% di assenze, mentre un solo alunno ha frequentato con estrema assiduità. 

Riguardo alle situazioni didattiche particolari connesse alla disabilità e ai D.S.A., il consiglio di classe ha predisposto 

apposite relazioni riservate. 
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO: 

 
 

PROFILO IN USCITA 

 

Il Diplomato di istruzione tecnica nell’indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

 ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative    e 

valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente; 

 interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri ambientali e 

a quelli idrogeologici e paesaggistici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” consegue 

i risultati di apprendimento (punto 2.3 dell’Allegato A del Regolamento) di 

seguito specificati in termini di competenze. 

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

• Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

• Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza. 

• Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

• Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. 

• Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole 

integrate. 

• Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

• Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 



I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 
8 

 

QUADRO ORARIO TRIENNI0 PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

 

 

 2° biennio e 5° anno 
costituiscono un 

percorso formativo 
unitario 

Discipline comuni alle tre Articolazioni + area di indirizzo biennio 1° biennio 2° biennio 5° anno 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e Letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto e Economia 66 66 ---   

Geografia 33     

Scienze integrate (Scienze della Terra) 66     

Scienze integrate (Biologia)  66    

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

Scienze integrate (Chimica) 99 99    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

Tecnologie informatiche 99     

Scienze e tecnologie applicate **  99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore annue discipline comuni 693 660 495 495 495 

Discipline di indirizzo dell’Articolazione  

PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

     

Complementi di matematica   33 33  

Produzioni animali   99 99 66 

Produzioni vegetali   165 132 132 

Trasformazione dei prodotti   66 99 99 

Genio rurale   99 66  

Economia, estimo, marketing e legislazione   99 66 99 

Biotecnologie agrarie    66 99 

Gestione dell’ambiente e del territorio     66 

Totale ore annue discipline di indirizzo   561 561 561 

Totale ore annue 1089 1056 1056 1056 1056 
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COMPOSIZIONE E CONTINUITA’ DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

MATERIA DOCENTE CONTINUITA’ INS.TECN.PRATICO CONTINUITA’ 

  3 4 5  3 4 5 

Italiano e Storia ELISABETTA PIREDDA x x x     

Matematica GABRIELLA MOSTALLINO x x x     

Lingua Inglese DANIELA DEIANA x x x     

Produzioni  Animali GIUSEPPE USAI x x x     

Produzioni  Vegetali MARIA RITA CANI x x x MARCO SEU x x x 

Gestione  Amb. e Terr. CARLA TODDE / / x     

Trasform. dei Prodotti ERIKA SARRITZU   x MIRKO PEDDIS   x 

Economia, estimo, .. CARLA TODDE x x x     

Biotecnologie Agrarie TIZIANA CARAI / x x SARA SERRA / x x 

Scienze Motorie MAURIZIO MASIA x x x     

Religione ALESSANDRO LOSTIA x x x     

Sostegno ELEONORA CARIA x x x     

Sostegno CLAUDIO MUSIU  x x     
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

 

Ciascun docente, consapevole delle differenze esistenti tra gli alunni di una classe, ha avuto cura di diversificare al 

massimo le proposte didattiche, così da consentire a ciascun alunno di apprendere in modo significativo, attuando tutte 

le dinamiche che si sono rese necessarie per cercare di riallineare la preparazione tra tutti gli alunni e di colmare le 

lacune accumulate. Si è prestato particolare attenzione alla didattica specifica per gli studenti con BES, utilizzando i piani 

di lavoro previsti dalla normativa vigente ovvero PDP e PEI. Si è fatto particolare attenzione alla costruzione di relazioni 

positive e di un clima accogliente e inclusivo. Nelle due settimane di pausa didattica, una per quadrimestre, sono state 

organizzate attività di recupero per gli studenti con carenze e contestualmente attività di potenziamento per gli altri 

studenti, a supporto della motivazione ad impegnarsi nello studio in modo costante. Le strategie e strumenti didattici 

comuni adottate per stimolare gli studenti al dialogo e alla partecipazione attiva sono state: 

 Ripartizione modulare dei contenuti disciplinari 

 Lezione espositiva frontale  

 Lezione partecipata 

 Organizzazione della classe in gruppi di studio e di ricerca 

 Attività di laboratorio  

 Esercitazioni 

 Rispetto delle misure didattiche funzionali all’apprendimento come indicato nel PDP 

 Somministrazione e valutazione delle verifiche nel rispetto delle indicazioni riportate nel PEI 

 Appunti e materiale integrativo 

 Siti web 

 Rappresentazioni teatrali e cinema 

 Incontri con esperti 

 Visite guidate nel territorio 

 Materiali a disposizione degli studenti nelle classroom create da ciascun componente del CdC 

 Comunicazioni con le famiglie 
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INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICHE 

 

Tenendo conto dei livelli di partenza della classe, il Consiglio di classe ha stabilito, per gli studenti, il conseguimento dei 

seguenti obiettivi educativi e didattici, funzionali al raggiungimento del profilo formativo finale, previsto dal P.T.O.F. 

della scuola. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

 

 migliorare l’interesse e la partecipazione nei confronti dell’attività didattica e saper intervenire nel 

dialogo educativo in modo ordinato e produttivo; 

 maturare il senso di responsabilità nei confronti della scuola e dei doveri scolastici; 

 sviluppare l’autonomia personale; 

 partecipare al lavoro scolastico in modo propositivo; 

 essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo; 

 accettare le diversità e favorire l’integrazione; 

 affinare il proprio metodo di studio con approfondimenti ed iniziative personali. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

 

 potenziare la padronanza della lingua e della terminologia tecnica; 

 potenziare l’uso della lingua straniera; 

 arricchire il bagaglio di conoscenze e migliorare la capacità di applicarle alle diverse situazioni; 

 sviluppare la capacità di analisi e di sintesi; 

 migliorare la capacità di capire ed interpretare i testi e di collegare i diversi argomenti; 

 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi di studio universitari; 

 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi lavorativi e professionali consoni al programma curricolare, 

attraverso l’acquisizione di conoscenze nei settori specifici e delle diverse realtà isolane; 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento  disciplinare. 

 

METODOLOGIA E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Le attività didattiche iniziali sono state dedicate al ripasso di concetti e saperi essenziali necessari per lo svolgimento 

degli argomenti della classe quinta. Sono state somministrate le prove d’ingresso individuate all’interno dei vari 

Dipartimenti e le prove di verifica per il recupero delle carenze per coloro che nel giudizio di giugno avevano riportato 

la carenza. Le unità di lavoro sono state sviluppate attraverso lezioni frontali interattive, dirette a favorire la 

partecipazione e gli interventi degli alunni. Per potenziare le competenze argomentativi e sono state avviate discussioni 

guidate. La didattica laboratoriale svolta in compresenza con il docente tecnico-pratico è stata utilizzata per le 

esercitazioni pratiche individuali e di gruppo nei laboratori e in azienda. Sono stati anche organizzati lavori di gruppo e 

ricerche individuali. Sono stati proposti filmati e documentari, webinar e seminari. 
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AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI – TEMPI DEL PERCORSO 

 

Spazi:  

 Aula  

 Laboratori  

 Palestra e campetti  

 Azienda scolastica  

 Aula magna in occasione di convegni  

Mezzi e strumenti: 

 Libri di testo  

 Fotocopie  

 Conferenze-seminari- webinar  

 LIM  

 Piattaforma GSUITE per mettere a disposizione degli alunni presentazioni, riepiloghi elezioni, file, video, esercizi 

svolti per il supporto anche in remoto  

 

Tempi del percorso: I tempi di svolgimento sono stati indicati all'inizio dell’anno da ciascun docente nei rispettivi piani 

di lavoro e in molti casi sono stati rispettati. Sono state concesse occasioni per il recupero nel corso di tutto l’anno. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

Gli obiettivi educativi, prefissati dal C.D.C. in sede di programmazione, sono stati raggiunti nel corso del triennio; la 

maggior parte degli alunni della classe ha raggiunto gli obiettivi didattici. Qualche studente, a causa di lacune non 

completamente colmate negli anni precedenti e di una modesta applicazione allo studio, non ha pienamente raggiunto 

gli obiettivi didattici prefissati. Obiettivi e metodologie didattiche specifiche, sono state riportate nei quadri sinottici 

delle singole discipline. 
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PERCORSI DIDATTICI 

 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (F.S.L.): ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 

 
I percorsi di FSL sono stati costruiti con l’obiettivo di costruire un possibile Sistema Educativo Territoriale Integrato, e 

finalizzati allo sviluppo di competenze, coerenti con il Profilo Educativo, Culturale e Professionale, per l’occupabilità e 

l’autoimprenditorialità e per la valorizzazione delle vocazioni personali e professionali. Gran parte dei percorsi sono stati 

svolti prevalentemente all’interno dell’azienda agraria dell’Istituto. Tutte le attività di formazione con esperti esterni 

sono state finalizzate ad accrescere le conoscenze di settore ed in linea con gli obiettivi formativi del progetto. 

 

 

Classe 
terza 

Ente o imprese Progetto Tipologia Attività Discipline 
coinvolte 

Monte
ore 

 

Settembre
-Maggio 

I.T.A. Duca degli 
Abruzzi 

 
Valorizzazione 

piante 
aromatiche 

della Sardegna 

 

 

Teorico-
Pratico 

Realizzazione parcelle da destinare alle 
specie aromatiche (salvia, elicriso, 

rosmarino, timo).Propagazione di specie 
aromatiche. Analisi del terreno: 
determinazione della tessitura e 
classificazione del terreno con il 

triangolo della tessitura, capacità di 
assorbimento dell’acqua e pH, 

determinazione della densità assoluta e 
apparente e della porosità 

Produzioni 
vegetali 

36 

 
Ottobre-

Novembre 
I.T.A. Duca degli 

Abruzzi 

Corso sulla 
sicurezza sui 

luoghi di 
lavoro 

Teorica in 
aula e in 

autonomia 

 

Corso sulla sicurezza sui luoghi di lavoro  12 

 
Aprile 

Azienda “Sa 
Marigosa” e Azienda 

“Riso della 
Sardegna” 

 Visita 
guidata 

 

Visita guidata presso l’azienda “Sa 
Marigosa” a Riola Sardo e presso la 

risiera dell’azienda “Riso della Sardegna” 
a Oristano 

 

Produzioni 
vegetali, 

Trasformazion
e dei prodotti 

9 

 
Aprile I.T.A. Duca degli 

Abruzzi 

 Pratica Per la “Giornata Internazionale della 
Terra”: iniziativa Plastic Free, attività di 

raccolta della plastica 

 

Tutte 5 

     Totale ore 62 

 
 
 

 
Classe quarta Ente  o imprese Progetto Tipologia Attività Discipline 

coinvolte 
Monte 

ore 

 
Settembre-

Maggio 
I.T.A. Duca degli 

Abruzzi 

 

Filiera orticola 
sostenibile 

 

 

Teorica-
Pratica 

Semina, trapianto, cure colturali di specie 
orticole presenti in azienda (carciofo, cavolo, 

finocchi, patate) 

 

Produzioni 
vegetali 

20 

 
Gennaio-
Febbraio 

I.T.A. Duca degli 
Abruzzi 

Processing Lab 

 

 

Teorica-
Pratica 

Processo di trasformazione del carciofo. 

 

        
Trasformazione   

dei prodotti 

10 
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Settembre-

Maggio 
I.T.A. Duca degli 

Abruzzi 
Attività in 
azienda 

 

Teorica-
pratica Raccolta olive, cure colturali alle specie 

officinali. 

 

Produzion
i 

vegetali 

15 

 
Marzo Aziende 

cerealicolo-
zootecnica Guspini 

 

Visite aziendali 
nel territorio 

 

Sopralluogo 

 

Visita aziende  cerealicole-foraggere-
zootecniche con allevamento di ovini e bovini 

da carne. 

Produzioni 
vegetali, 

produzioni 
animali, 

economia ed 
Estimo. 

8 

 
Aprile Visita guidata 

Dorgali, Oliena. 

 

Visite aziendali 
nel territorio 

Sopralluoghi 
Trekking al sito 

di Tiscali 

 

Visita al caseificio “cooperativa pastori 
Dorgali”;                                                          

Visita alla cantina sociale di Oliena. 

 

Produzioni 
vegetali, 

produzioni 
animali, 

trasformazione 
dei prodotti, 
Economia ed 

Estimo 

24 

     Totale ore 77 

 

                 

 

Classe 

Quinta 

Ente o imprese Progetto Tipologia Attività Discipline 

coinvolte 

Monte 

ore 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

Vendemmia Produzioni 
vegetali, 

Trasformazione 
dei prodotti 

5 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

Raccolta olive Produzioni 
vegetali, 

Trasformazione 
dei prodotti 

5 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

Caseificio: produzione di formaggi a pasta 
filata 

 

Produzioni 
aniamli, 

Trasformazione 
dei prodotti 

6 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

Birrificio: produzione della birra Produzioni 
vegetali, 

Trasformazione 
dei prodotti 

4 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

 

Laboratorio di trasformazioni 
agroalimentari: produzione di confettura, 

Trasformazione 
dei prodotti 

5 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

 

Laboratorio di trasformazioni 
agroalimentari: produzione di carciofini 

sottolio. 

Trasformazione 
dei prodotti 

5 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

 

Laboratorio di trasformazioni 
agroalimentari:, concentrazione del 

mosto 

Trasformazione 
dei prodotti 

2 

 Azienda agraria IIS 
“Duca degli 

Abruzzi” 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Attività 
pratica 

 

Laboratorio di trasformazioni 
agroalimentari: imbottigliamento dell’olio 

Trasformazione 
dei prodotti 

2 
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 “Agris Sardegna” 
Agenzia per la 

ricerca scientifica, 
la sperimentazione 

e l’innovazione 
tecnologica nei 
settori agricolo, 

agroindustriale e 
forestale - sede di 

Villasor 

Agricoltura 
multifunzionale: 

filiere 
agroalimentari 

Visita tecnica Sopralluoghi aziendali guidati da esperti 
ai campi sperimentali, alle strutture 

produttive olearie e alle sale di 
degustazione 

Produzioni 
vegetali, 

Trasformazione 
dei prodotti 

6 

 MP CONSULTING SRL 
(MAB&Co.) 

Master Your 
Talent 

Attività 
d’aula 

Partecipazioni a incontri-intervista con 
figure del modo aziendale e accademico 

seminari interattivi per la promozione 
delle life skills individuali 

Competenze 
trasversali 

12 

 Convegno 
olivicoltura 

Modulo 
complementare    
al Progetto FSL 

Incontro con 
esperti 

 Produzioni 
vegetali, 

Trasformazione 
dei prodotti 

3 

    
Totale classe quinta 

55 

    
Totale ore triennio 

194 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

 

Le attività integrative hanno avuto rilevanza didattica ed educativa e sono state occasione di approfondimento e 

ampliamento delle tematiche di varie discipline. In particolare, la classe, per intero o per gruppi di studenti, nell’arco 

del triennio, ha svolto le seguenti attività curricolari ed extracurricolari: 

 visite guidate presso aziende esterne alla scuola 

 uscite didattiche 

 FSL sia in azienda scolastica e con visite guidate in diverse realtà produttive 

 attività cinematografiche e teatrali 

 viaggio di istruzione (3 studenti). 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

 

Le attività di recupero e potenziamento si sono formalmente svolte in due diversi momenti dell’anno scolastico e 

precisamente nella settimana dal 24 al 29 novembre e nella settimana dal 23 al 28 marzo come deliberato in sede 

collegiale. Durante tale periodo la didattica ordinaria è stata interrotta per permettere agli studenti di recuperare 

e approfondire, attraverso percorsi mirati, i contenuti delle discipline per le quali si sono registrate carenze. 

 

ATTIVITÀ E PERCORSI ATTINENTI A EDUCAZIONE CIVICA 

 

In accordo con le indicazioni della legge 92/2019 sull’Educazione Civica, che ne ha istituito l’insegnamento trasversale 

prevedendo che vengano dedicate alla materia 33 ore all’interno del quadro orario, il decreto 183 del 7 Settembre 2024  

stabilisce, nelle nuove linee guida nazionali, tre nuclei concettuali 

1- Costituzione  

2- Sviluppo economico e Sostenibilità  

3-  Cittadinanza digitale   

e 12 traguardi di sviluppo delle competenze, articolati in obiettivi di apprendimento, entro i quali devono 

essere programmate da ciascun consiglio di classe le attività e le unità didattiche previste per la classe 

relativamente all’Educazione Civica. Le attività proposte, dai docenti del consiglio di classe avevano la finalità 

di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e 

delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro.  

Come coordinatore di Educazione Civica la scuola ha individuato per il triennio il coordinatore della classe. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

L’UDA ha perseguito i seguenti obiettivi formativi: 

 Conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di 

lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. 
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 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della 

salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali.  

 Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e 

discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

 Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che 

promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. 

 Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno 

sullo sviluppo economico.  

 Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive 

comunità.  

 Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e 

analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della tutela 

della biodiversità e dei diversi ecosistemi. 

 Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

 Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del 

proprio territorio. 

 Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 

 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 

operatori finanziari. 

 Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in 

quanto beni di tutti i cittadini. 

 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità. 

 

COMPETENZE 

 

Le competenze attese erano: 

● Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, 

a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 

consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. Riconoscere 

nella Costituzione la Carta fondamentale a garanzia e tutela dei diritti universali. 

● Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 

● Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 

alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

● Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello 

sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 

● Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

● Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali 

e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
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● Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 

● Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie 

di ciascun contesto comunicativo. 

Il programma svolto in 33 ore di lezione è il seguente: 

 

DISCIPLINE COINVOLTE 

DOCENTI 

ORE  

 

ATTIVITA’  

PROPOSTE 

CALENDARIO 

TUTTI I DOCENTI IN ORARIO 1 Incontro con l' associazione ADMO (Associazione 
Donatori Midollo Osseo). 

NOVEMBRE 

1^Q 

TUTTI I DOCENTI IN ORARIO 4 Seminario: “Ci sia la pace giusta in Palestina e Medio 
Oriente “. 

NOVEMBRE 
1^Q 

SCIENZE MOTORIE 
MASIA M. 

2 Educazione alla salute attraverso la pratica sportiva. NOVEMBRE 
1^Q 

MATEMATICA 
MOSTALLINO G. 

2 La droga che uccide di più? L’alcool. GENNAIO 
1^Q 

GESTIONEDELL’ AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 
TODDE C. 

6 La tutela dell’ambiente e del paesaggio: Artt 9 e 41 
della Costituzione.  

GENNAIO  

1^Q 

TUTTI I DOCENTI IN ORARIO 6 GIORNATA DELLA MEMORIA: 
MEM per lezione sulla Giornata della memoria e 
Teatro Massimo per la rappresentazione teatrale 
"Zona grigia". 

GENNAIO 
2^Q 

TUTTI I DOCENTI IN ORARIO 4 GIORNATA DELLA MEMORIA: 

Visione  e riflessioni sul film " Schindler 's list”. 

GENNAIO 

2^Q 

MATEMATICA 
MOSTALLINO G. 

1 Incontro informativo con l’associazione ARC sulla 
violenza di genere, con collegamento col sig. Gino 
Cecchetin. 

FEBBRAIO 
2^Q 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

CARAI T. 

3 Agricoltura sostenibile: I prodotti fitosanitari e gli 
effetti del loro uso sull'ambiente, sugli organismi 
viventi e sulla nostra salute. 

FEBBRAIO 

2^Q 

INGLESE 

DEIANA D. 

3 Organic farming and sustainability MARZO-MAGGIO 

2^Q 

PRODUZIONI ANIMALI 
USAI G. 

2 La carne cellulare. MAGGIO 
2^Q 

 
ORE TOTALI 

 
34 
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EDUCAZIONE CIVICA - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LIVELLI DI COMPETENZA 

 
 CONOSCENZE ABILITÀ ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI COMPETENZE 

 

 
 
 
 
 
 

NON 
RAGGIUNTO 

4 
 

Le conoscenze dei 
temi proposti 
sono 
frammentarie o 
mancanti. 
 

Lo studente mostra di non 
essere in 
grado di individuare ed 
applicare i 
valori fondamentali di 
cittadinanza 
attiva nei diversi contesti della 
vita 
quotidiana. Non sa operare 
scelte 
consapevoli né motivarle. 
Non è in grado di ascoltare e 
rispettare le opinioni altrui. 
 

Lo studente non adotta 
atteggiamenti coerenti con i valori 
appresi e non vuole assumere ruoli 
attivi nei vari contesti sociali. 
Non sempre rispetta gli impegni 
assunti e non è in grado di assumersi 
responsabilità. 
 

Non partecipa alla vita civica e 
sociale e conosce poco i diritti ed i 
doveri dell'esercizio della 
cittadinanza attiva. Le sue relazioni 
con gli altri sono scarse e prive di 
cooperazione e responsabilità 
sociale. 
Non rispetta le regole condivise e si 
mostra poco responsabile nei diversi 
contesti in cui è coinvolto 
 

 
 
 
 
 
 
 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

5 
 

Le conoscenze sui 
temi proposti 
sono essenziali, 
organizzabili e 
recuperabili solo 
con l'aiuto del 
docente. 
 

L'alunno mette in atto le 
abilità 
relative ai temi trattati solo 
nell'ambito della propria 
esperienza 
diretta solo con il supporto e lo 
stimolo del docente e dei 
compagni,ma non sa ancora 
operare 
scelte consapevoli né 
motivarle. 
Ascoltare le opinioni altrui ma 
non le 
rispetta. 
 

Lo studente adotta sporadicamente 
atteggiamenti coerenti con i valori 
appresi di convivenza civile. 
Non sempre rispetta gli impegni 
assunti e non è in grado di assumersi 
responsabilità 
Acquisisce consapevolezza della 
distanza tra i propri comportamenti 
e 
quelli civicamente corretti con 
l'aiuto 
dei docenti e dei compagni. 
 

Partecipa saltuariamente alla vita 
civica e sociale e conosce poco 
diritti ed i doveri dell'esercizio della 
cittadinanza attiva. Le sue relazioni 
con gli altri sono scarse con modesto 
grado di cooperazione e 
responsabilità sociale. 
Indirizzato ed opportunamente 
assistito ricerca le informazioni di 
base organizzandole in modo 
frammentato e parziale. Pianifica il 
lavoro in modo non adeguato. 
La comprensione dei messaggi e 
l’elaborazione delle informazioni è 
piuttosto modesta. 
Sollecitato gestisce la comunicazione 
in modo elementare . 
Non sempre rispetta le regole 
condivise e si mostra poco 
responsabile nei diversi contesti in 
cui è coinvolto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BASE 
6 
 

Le conoscenze sui 
temi proposti 
sono sufficienti ed 
organizzabili 
e recuperabili con 
qualche aiuto. 
 

L'alunno mette in atto le 
abilità 
relative ai temi trattati nei casi 
più 
semplici e/o vicini alla propria 
diretta 
esperienza o con l'aiuto del 
docente. 
 

Lo studente adotta 
occasionalmente 
atteggiamenti coerenti con i valori 
appresi, svolgendo il proprio ruolo 
nei vari contesti sociali in modo non 
sempre propositivo e critico. 
Porta a termine le consegne 
affidategli ed è in grado di assumersi 
responsabilità seppure a volte con 
lo 
stimolo dell’insegnante. 
 

Partecipa sufficientemente alla vita 
civica e sociale e conosce i diritti ed i 
doveri dell'esercizio della 
cittadinanza attiva. Le sue relazioni 
con gli altri sono essenziali. 
Ricerca le informazioni di base e le 
raccoglie ed organizza in modo 
appena adeguato. Pianifica il proprio 
lavoro in modo discontinuo. 
Comprende semplici messaggi, 
elaborando in modo essenziale le 
informazioni. 
Gestisce la comunicazione in modo 
generalmente adeguato. 
Rispetta le regole condivise e si 
mostra responsabile nei diversi 
contesti in cui è coinvolto e 
opportunamente sollecitato porta a 
termine gli incarichi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

INTERMEDIO 
7-8 

 

Le conoscenze dei 
temi proposti 
sono organizzate 
e/o 
consolidate e 
l’alunno sa 
utilizzarle nei 
contesti noti. 
 

Lo studente è in grado di 
applicare le 
abilità relative ai temi trattati e 
sa 
collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, a quanto 
studiato 
ed ai testi analizzati. 
Eventualmente con il 
supporto del 
docente collega l'esperienza ai 

L'alunno adotta solitamente, 
durante 
le attività curriculari ed 
extracurriculari, comportamenti ed 
atteggiamenti coerenti con i principi 
di convivenza civile e mostra di 
averne consapevolezza. 
 

Partecipa alla vita civica e sociale e 
conosce i diritti ed i doveri 
dell'esercizio della cittadinanza 
attiva. Si relaziona con gli altri con un 
discreto grado di cooperazione e di 
responsabilità sociale. 
Ricerca e organizza le informazioni 
con discreta attenzione e sa 
utilizzarle al momento opportuno. Sa 
rielaborare le informazioni e gestire 
la comunicazione in modo adeguato, 
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testi 
studiati e ad altri contesti. 
 

comprendendo messaggi di diverso 
tipo espressi nei diversi linguaggi. 
Rispetta le regole condivise e si 
assume responsabilità nei diversi 
contesti in cui è coinvolto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVANZATO 
9-10 

 

Le conoscenze dei 
temi proposti 
sono complete, 
consolidate, 
bene organizzate, 
e messe in 
pratica anche in 
contesti nuovi. 
 

Lo studente applica 
spontaneamente 
e consapevolmente le abilità 
relative 
ai temi trattati, motivando in 
modo 
critico e personale le proprie 
scelte. 
Ascolta, rispetta e valorizza le 
opinioni altrui. 
 

Lo studente adotta 
spontaneamente e con convinzione 
atteggiamenti coerenti con i valori 
appresi, svolgendo in modo 
propositivo, responsabile e critico il 
proprio ruolo nei vari contesti, 
ponendosi come modello di 
riferimento positivo. Porta sempre a 
compimento gli impegni assunti, 
apportando contributi personali e 
originali. 
 

Partecipa efficacemente alla vita 
civica e sociale, consapevole dei 
doveri e dei diritti, dell'esercizio della 
cittadinanza attiva. Si relaziona in 
modo costante e corretto con gli 
altri, con forte spirito di 
cooperazione ed elevato senso di 
responsabilità sociale. 
Raccoglie e organizza le informazioni 
in modo autonomo e le rielabora 
criticamente pianificando il proprio 
apprendimento. 
Comprende messaggi articolati e di 
diverso tipo espressi nei diversi 
linguaggi. Gestisce la comunicazione 
in modo consapevole e pertinente. 
Rispetta le regole condivise, è in 
grado di proporne di nuove per 
migliorare la convivenza con gli altri, 
Si assume responsabilità nei diversi 
contesti coinvolgendo attivamente il 
gruppo. 
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

 
 
Durante l’anno scolastico sono state promosse attività per l’Orientamento (secondo le indicazioni del DM 328 del 22 

dicembre 2022 e delle Linee Guida) volte a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale, 

culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di 

favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi 

personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative. Oltre 

alle attività di Educazione Civica e di FSL, valevoli per il raggiungimento di tali finalità, sono state pertanto svolte le seguenti 

iniziative: 

 

 
Tempistica 

 
Attività 

 
Docenti coinvolti 

 
N. ore  

24/10/2025 Presentazione dei percorsi formativi offerti dagli ITS 
Academy. 

Mostallino G. 1 

28/10/2025 Master your talent a cura di MAB&CO:  
Il mercato del lavoro e le competenze richieste. 

Piredda E., Todda C., Lostia 
A. 

4 

06/11/2025 Master your talent a cura di MAB&CO: Personal branding e 
comunicazione sui social. 

Cani M.R., Piredda E., 
Mostallino G., Sarritzu E. 

4 

07/11/2025 Seminario “Olivicoltura Sarda tra tradizione e innovazione“. 
 

Piredda E., Mostallino G., 
Deiana D. 

3 

14/11/2025 Raccolta delle olive. Todde C.,Mostallino G., 
Deiana D., Carai T.  

6 

25/11/2025 Master your talent a cura di MAB&CO: 
Currriculum Vitae e strumenti di candidatura. 

Cani M.R., Carai T., Piredda 
E. 

3 

10/12/2025 Master your talent a cura di MAB&CO: 
Collquio di lavoro e soft skills. 

Masia M. 2 

16/12/2025 Visita all'azienda Agris di Villasor. Sarritzu E., Cani M.R., Carai 
T., Piredda E., Todde C. 

6 

08/04/2026 Partecipazione di 8 studenti alla giornata di Orientamento 
Università di Oristano. 

Musiu C., Daniela D. 3 

17/04/2026 Incontro di orientamento e presentazione di Borse di Studio, 
con i referenti del Consorzio per la Tutela del Formaggio 
Pecorino Romano. 

Caria E., Carai T. 2 

  Totale ore 34 

 
 

PROVE INVALSI 
 
 
Le prove INVALSI per le classi quinte si sono svolte tra il 2 ed il 21 marzo 2026, costituendo un requisito di ammissione 

all'Esame di Maturità. I test, svolti da tutti gli studenti al computer (CBT), hanno riguardato Italiano, Matematica e Inglese 

(lettura/ascolto).  
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
 

Le verifiche sono state somministrate al termine di ciascun modulo con lo scopo di misurare il grado di raggiungimento degli 

obiettivi cognitivi ed il possesso dei prerequisiti per affrontare il lavoro successivo. 

Per le verifiche i docenti hanno adottato diverse tipologie: 

Verifiche orali, volte a valutare la capacità espositiva degli studenti e le capacità logiche di ragionamento e di raccordo tra i 

diversi ambiti disciplinari. 

Verifiche scritte: quesiti a risposta multipla, a risposta aperta, con trattazione sintetica degli argomenti; esercizi, problemi, 

relazioni, saggi brevi. 

Prove pratiche: esercitazioni in laboratorio e nell’azienda dell’Istituto. 

 

I risultati delle verifiche, sono stati sempre comunicati tempestivamente, in modo che gli alunni potessero rendersi conto 

dell’andamento del proprio lavoro e fossero consapevoli dei risultati ottenuti. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
I criteri di valutazione utilizzati, come pure il voto di condotta finale, sono stati assegnati seguendo quanto disposto dal Piano 

dell’Offerta Formativa dell’Istituto nel quadro della normativa vigente. In particolare, nell’effettuare le verifiche ed esprimere 

le relative valutazioni che hanno tenuto conto della situazione di partenza e del processo formativo, sono stati utilizzati i 

seguenti criteri: 

 Conoscenza; 

 Comprensione; 

 Capacità di esposizione e proprietà di linguaggio; 

 Applicazione dei contenuti; 

 Analisi; 

 Sintesi; 

 Impegno e applicazione; 

 Partecipazione. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

1 
Rifiuto delle verifiche o della materia stessa, senza alcuna possibilità di avere elementi di accertamento 

degli apprendimenti. 

2 Piena impreparazione e mancanza di conoscenze e competenze di base. 

3 
Preparazione evidentemente lacunosa e mancanza di conoscenze e competenze di base, seppure guidato 

dal docente. 

4 
Preparazione frammentaria senza capacità di collegamento e di sintesi. Assenza delle capacità di autonomo 

orientamento; uso episodico di un linguaggio specifico. 

5 

Preparazione superficiale in elementi importanti. Le conoscenze e le competenze non risultano 

dominanti e caratterizzanti il quadro generale. Permane l’uso episodico del linguaggio specifico, 

senza precise capacità di autocorrezione. 

6 
Conoscenze e competenze sufficienti seppur con qualche difficoltà rielaborata ed espositiva. Sporadica 

necessità di guida nella realizzazione di collegamenti logici. L’uso del linguaggio è semplice ma corretto. 

7 
Conoscenze ordinate ed espresse con coerenza. Competenze discrete. Uso corretto del linguaggio e discreta 

padronanza della terminologia specifica. Evidenzia capacità di rielaborazione critica se guidato dal docente. 

8 

Conoscenze approfondite e buon livello di competenze raggiunte. Linguaggio preciso e consapevolmente 

utilizzato. Capacità di orientamento e all’interno della disciplina e collegamento con le altre. Adeguate 

capacità di analisi e di sintesi. 

9 

Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Capacità di orientamento con autonomia nei 

collegamenti e approfondimenti personali. Uso appropriato dello specifico linguaggio. Spiccate capacità di 

analisi e di sintesi. 

10 
Conoscenze appro     Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Personale orientamento nello studio. Eccellenti 

capacità di rielaborazione critica, di analisi e di sintesi; abilità espositive brillanti. 
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GRIGLIA DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

 Sospensione per un numero di giorni superiore ai 15  

oppure 

 Comportamenti che costituiscono gravi e reiterate violazioni del regolamento d’Istituto 

 

5 

 Più di 2 note disciplinari - relative alle infrazioni da 9 a 15 della Tabella 1  

oppure 

 Una sospensione senza miglioramenti osservabili  

oppure 

 Più sospensioni 

 

 

6 

● Una sospensione fino a 3 giorni con successivo miglioramento nel comportamento  

oppure 

● Sino a 2 note disciplinari relative alle infrazioni da 9 a 15 della Tab. 1  

oppure 

● Più di 4 note disciplinari relative alle infrazioni da 1 a 8 della Tab. 1  

oppure 

● Frequenza discontinua con n. di assenze uguali o superiori al 15% e ritardi e/o assenze ingiustificate 

LLanche già sanzionati 

 

 

 

7 

● Numero di assenze compreso tra l’8% e il 15% e/o occasionali richiami verbali e/o occasionali 

ritardi  

oppure 

● Sino a 4 note disciplinari per infrazioni da 1 a 8 della Tabella 1 

 

8 

 Assenza di note disciplinari o richiami verbali  

e 

 Partecipazione attiva alle lezioni  

e 

 Frequenza regolare con n. assenze inferiore all’8% 

 

 

9 

 Rapporto positivo e costruttivo con la comunità scolastica  

e 

 Puntualità nella frequenza e nelle consegne  

e 

 Rispetto delle regole con consapevolezza dei doveri  

e 

 Assenza di note disciplinari o richiami verbali 

 

 

 

10 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

 
I punteggi che determinano il credito formativo sono stati attribuiti secondo la tabella sottostante e sono  espressi in valori 

decimali (“minicrediti”): il punteggio massimo della banda stabilita per il credito scolastico viene attribuito all'alunno/a qualora 

la somma di tali valori decimali aggiunta ai decimali della media del voto sia maggiore o uguale a 0,6. 

 

1. Esito Scrutinio 

Sospensione del giudizio o promozione con debito formativo senza 

obbligo di accertamento/ammissione all’Esame di Stato con una 

insufficienza 

Azzeramento del credito formativo e 

attribuzione del punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

2. Valutazione Comportamento 

 

Voto di comportamento ≤ 7 

Azzeramento del credito formativo e 

attribuzione del punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

3. Valutazione complessiva FSL 

Valutazione complessiva FSL: 9-10 0,2 

Valutazione complessiva FSL: 7-8 0,1 

Valutazione complessiva FSL: 6 0 

 

 

Valutazione complessiva FSL: ≤ 5 

Azzeramento del credito formativo e 

attribuzione del punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

5. Attività di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica 

Attività progetti scolastici (minimo 5h): 0.1 ogni 5 ore fino a un 

massimo di 0.4 
0,1 / 0,4 

Progetti in rappresentanza della scuola/Orientamento in entrata 

(almeno 5h) 
0,1 
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SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

 

Le date di somministrazione delle simulazioni delle prove d’esame sono state stabilite in sede di Dipartimento: 

1. PRIMA PROVA: 9 aprile 2026 (intera mattinata) 

2. SECONDA PROVA 16 aprile 2026 (intera mattinata) 

3. SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE: 28 marzo (III e IV ora)  e 28 maggio (III e VI ora) 

 

Le simulazioni della prima prova avente per oggetto la disciplina Italiano, sono state effettuata in data 09/04/2026 dalle ore 8.30 

alle 13.30 (5 ore). Il testo della prova e la griglia di valutazione, elaborati collegialmente dai docenti di dipartimento, sono allegati 

al presente documento.  

 

La simulazione della seconda prova scritta, avente per oggetto la disciplina “Produzioni vegetali” individuata con N. 13 del 29 

gennaio 2026, è stata effettuata in data 16/04/2026 dalle 8.30 alle 13.30 (5 ore). Il testo della prova e la griglia di valutazione 

utilizzata   sono allegati al presente documento. 

 

 

I testi delle prove e le griglie di valutazione degli studenti in situazioni di disabilità sono allegati alle rispettive relazioni riservate. 

Per gli studenti DSA si è somministrata la stessa prova, tenendo conto degli elementi compensativi previsti dal PDP. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

TESTO DELLA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

 

 

              E’ stata somministrata la seguente prova ministeriale: 

              https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf 

 
 
 

  

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Gli Elaborati della simulazione sono stati corretti e valutati in decimi, perché considerati tra i compiti in classe programmati, ma 

sono stati supportati dalla tabella di conversione ventesimi/decimi per mostrare l’assegnazione dei punteggi della prova 

d’esame. 

Tipologia A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta). 

• Interpretazione corretta e articolata 
del testo. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 

/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA: ITALIANO 

   Classe _____________     Candidato/a _________________________________       Data ___________ 

Tipologia B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna. 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto. 

• Capacità di sintesi. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Capacità di sostenere con coerenza 
un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 

/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA: ITALIANO 

   Classe _____________     Candidato/a _________________________________       Data ___________ 

Tipologia C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna. 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione dell'eventuale titolo 
e dell'eventuale paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare 
dell'esposizione. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Capacità di espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 

/20 
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TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO/VOTO 

PUNTEGGIO VOTO 

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 



I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 
32 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

TESTO DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Indirizzo: ITPT – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE"PRODUZIONIE TRASFORMAZIONI" 

Tema di: PRODUZIONI VEGETALI 
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
PRIMA PARTE 
Al fine di gestire in modo adeguato il processo produttivo, identificando ed applicando le corrette metodologie colturali 
e valorizzando gli aspetti qualitativi, la concimazione rappresenta un momento di fondamentale importanza per 
garantire un adeguato ed equilibrato sviluppo della pianta e migliorare efficienza produttiva e qualità del prodotto. 
Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, ne definisca le caratteristiche morfologiche 
e l’ambiente pedoclimatico della zona presa a riferimento. Tratti successivamente i principi alla base di una corretta 
concimazione, individuando le tipologie, gli elementi principali, le epoche disomministrazione e le possibili alternative 
alla concimazione tradizionale. 
 
SECONDA PARTE 
1) In funzione della specie scelta evidenziare gli agenti patogeni che incidono in modo determinante sulla qualità del 
prodotto impostando, per uno di essi, un piano di difesa nel rispetto dell’agroecosistema. 
2) Descrivere in ordine cronologico le fasi fenologiche della coltura prescelta soffermandosi in particolare su quelle 
che presentano maggiori problematicità. 
3)Con riferimento alla specie prescelta, motivare la scelta del portainnesto individuato in relazione alle caratteristiche 
pedoclimatiche della zona. 
4) Con riferimento alla specie prescelta, individuare i principali sistemi di allevamento anche in riferimento a eventuali 
esperienze operative del candidato. 

 
 

 
 

  



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Indicatore Descrittori Punteggi 
Punteggi 

attribuito 

Punteggio max 
per ogni 

indicatore 

Padronanza delle conoscenze relative ai 
nuclei fondanti della disciplina 

caratterizzante l’indirizzo di 
studi. 

Conosce in modo completo e approfondito gli argomenti proposti 5  

5 

Ha una conoscenza corretta ma non del tutto completa degli argomenti proposti 4  

Ha una conoscenza essenziale degli argomenti proposti, sono presenti alcune imprecisioni 3  

Ha una conoscenza carente degli argomenti proposti connotata da diverse imprecisioni e/o qualche errore 2  

Ha una conoscenza scarsa o fortemente lacunosa degli argomenti proposti connotata da numerosi errori 1  

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e delle 
situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione. 

Dimostra di aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo completo e approfondito, comprende le criticità e propone soluzioni 
8 

 

8 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo esauriente, comprende e descrive le criticità 
7 

 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 
 Analizza il caso in modo accettabile anche se non particolareggiato, individua le criticità 5-6 

 

Dimostra di aver parzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 

Analizza il caso in modo superficiale e/o impreciso senza individuare le criticità 
3-4 

 

Dimostra di non aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. Analizza 

il caso in modo approssimativo e/o con un approccio non del tutto corretto 
1-2 

 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/correttezza 

dei 

risultati e degli elaborati tecnici. 

Sviluppa la traccia in modo sostanzialmente completo e coerente 4  

4 
Sviluppa la traccia in modo essenziale con qualche imprecisione e/o incoerenza 3  

Sviluppa la traccia in modo incompleto e con qualche errore 2  

Sviluppa la traccia in modo fortemente lacunoso e scorretto 1  

Capacità di argomentare, di collegare e 
di sintetizzare le informazioni in modo 

chiaro 

ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici. 

Argomenta e sintetizza le informazioni con padronanza e con uso rigoroso dei linguaggi tecnici 3  

3 

Argomenta e sintetizza le informazioni in modo accettabile ma con uso non sempre 

appropriato dei linguaggi tecnici 
2 

 

 Argomenta e sintetizza le informazioni in modo carente e con uso non sempre 

pertinente dei linguaggi tecnici 
1 

  

                                                                                                                                                                                       Totale punteggio     
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 

SCHEDA INFORMATIVA SULLO SVOLGIMENTO DELLA SIMULAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 

Indirizzo: ITPT – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE"PRODUZIONIE TRASFORMAZIONI" 

Il CDC ha deciso di procedere alla simulazione del colloquio orale in data 28 MAGGIO 2026 

La simulazione avrà la durata ore 1:35 e si prevede di interrogare almeno n 2 candidati.  

Il CDC procederà alla scelta dei candidati IL GIORNO DELLA SIMULAZIONE. 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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TAVOLE SINOTTICHE PER DISCIPLINA 

MATEMATICA 
Docente: MOSTALLINO GABRIELLA 

 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

 

Ripasso: Calcolo differenziale e studio della derivata prima. 

 

Calcolo differenziale: funzioni composte e problemi di massimo e minimo. 

 

Integrale indefinito. Proprietà di linearità degli integrali. Integrali immediati 

semplici e immediati di funzioni composte. 

Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. 

 

Integrale definito. Calcolo di aree comprese tra due funzioni e di volumi di 

solidi di rotazione intorno all’asse delle ascisse. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
 
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni. 
 
Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 
 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio,     ricerca 
e approfondimento disciplinare. 
 

 
SPECIFICI 

Conoscere le nozioni e i procedimenti studiati e acquisire gli strumenti 
tecnici necessari per dare una lettura matematica a ciò che ci circonda. 
Sapere elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente i metodi e i 
concetti di calcolo differenziale e integrale. 
Individuare strategie di risoluzione dei problemi. 
Padroneggiare l’organizzazione complessiva, soprattutto sotto l’aspetto 
concettuale. 

  Saper  risolvere problemi applicativi attraverso il calcolo lldifferenziale e 
integrale. 
 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto ricorso 
prevalentemente alla lezione euristica, al problem-solving. 

Allo scopo di facilitare il processo di apprendimento sono stati eseguiti 
numerosi esercizi, guidati quando necessario, distinti in alcune tipologie: 
- esercizi di conoscenza e comprensione teorica; 
- esercizi di applicazione; 
- esercizi di riepilogo; 
- esercizi di recupero; 
- esercizi di sintesi e di approfondimento, spesso di carattere   
interdisciplinare, finalizzati ad una ricomposizione operativa trasversale 
dei contenuti. 

Frequenti le verifiche di tipo formativo per il controllo delle conoscenze e 
abilità  acquisite e dell’efficacia delle metodologie utilizzate.  

Gli strumenti sono quelli tradizionali quali lavagna, LIM, libri di testo 
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(Titolo: Matematica.verde vol 4A;  Autore: Bergamini, Barozzi; Editore: 
Zanichelli. Titolo: Matematica.verde vol 4B;  Autore: Bergamini, Barozzi; 
Editore: Zanichelli.), appunti, slides, schemi e video.  

TEMPI E MODALITA’ 

 
ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE 
PERCENTUALE CALENDARIO 

Al 4 maggio 2026, sono state svolte 64 ore di lezione, corrispondenti   
all’65% delle 99 totali previste (3 ore settimanali). 
 
Sono state escluse dal conteggio delle ore, le 12 ore in cui gli alunni sono 
stati impegnati nelle attività di elezione dei rappresentanti degli studenti 
nei consigli di classe, orientamento, FSL, prove INVALSI e di simulazione 
delle prove d’esame. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Nella valutazione si tiene conto del raggiungimento degli obiettivi previsti e 
del grado di maturazione raggiunto dall’alunno attraverso l’impegno, la 
partecipazione puntuale e attiva alle attività didattiche, il miglioramento 
rispetto al livello di partenza e il grado di autonomia raggiunto. 

La valutazione, basata su interventi, verifiche formative e sommative, tiene 
conto: 
- delle conoscenza dei contenuti: memorizzazione e comprensione; 
- delle capacità critiche; 
- delle abilità pratiche sviluppate; 
- delle capacità di analisi e sintesi: analisi di un problema e applicazione 
delle conoscenze acquisite per risolverlo; 
- della capacità di operare collegamenti; 
- della chiarezza e della precisione espositiva; 
- della partecipazione, dell’impegno e del progresso rispetto ai livelli di 
partenza. 
 
Viene valutata l’esecuzione dei compiti assegnati, secondo i seguenti 
criteri: 
- completezza; 
- precisione; 
- rispetto della consegna; 
- correttezza. 
 

STRUMENTI 

Per la valutazione sommativa si è ricorso a verifiche tradizionali scritte e 
orali. I voti utilizzati comprendono i numeri interi fra l'1 e il 10 e i quarti tra 
essi. La valutazione sommativa quadrimestrale e finale è conforme a 
quanto stabilito dal Collegio dei Docenti e inserito nel P.T.O.F. nelle relative 
griglie. Per gli alunni DSA sono stati adottati gli strumenti dispensativi e 
compensativi previsti dai piani individuali. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
L’impegno e l’interesse della classe non è stato omogeneo: piccola parte degli studenti della classe ha risposto con interesse e impegno 
alle attività proposte nel corso delle lezioni, mentre la maggior parte si è interessata marginalmente e si è impegnata in modo superficiale 
e/o discontinuo. La metodologia di studio acquisita appare complessivamente appena adeguata per la maggioranza della classe. 
La classe possiede delle sufficienti conoscenze di base, ma fatica a utilizzare le informazioni in modo corretto e presenta 
importanti limiti nell’approfondimento. Risolve con titubanza e in modo non sempre pertinente i quesiti proposti. Si evidenziano carenze 
nella proprietà di linguaggio, ma è generalmente sufficiente la comprensione del testo. Il livello medio raggiunto dalla classe, sugli 
obiettivi specifici, appare complessivamente sufficiente o appena sufficiente. 
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ITALIANO 
Docente: PIREDDA ELISABETTA 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREEE DA  
ARGOMENTI PRINCIPALI 

 

 L’età del Realismo  

 Il Verismo italiano  

 Giovanni Verga: vita, opere e poetica. Da Nedda: “Nedda e le 
compagne”- daI Malavoglia: “Il progetto dei Vinti”, “Padron ‘Ntoni e 
‘Ntoni: due opposte concezioni di vita”- Da Vita dei campi: “Rosso 
Malpelo”- Da Mastro don Gesualdo: “La morte di Gesualdo” 

 Il Decadentismo in Europa e in Italia A. Rimbeaud: La lettera del 
veggente 

 Gabriele D’Annunzio: vita, opere e poetica - da Il Piacere: “Il verso è 
tutto”- “Il conte Andrea Sperelli”- da Le vergini delle rocce: “Il 
manifesto politico del superuomo”- da Notturno: “Ho gli occhi 
bendati”- da Alcyone: “La pioggia nel Pineto” 

 Autori del primo Novecento: Italo Svevo : vita, opere e poetica da 
Una vita:”Pesci e gabbiani”- da Senilità: “Emilio e Angiolina”-da La 
coscienza di Zeno: “L’ultima sigaretta” 

 Luigi Pirandello: vita, opere e poetica da L’umorismo ; Il “sentimento 
del contrario”Da Novelle per un anno: “La patente”- da Il  fu Mattia 
Pascal: “Io mi chiamo Mattia Pascal” 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Sviluppare capacità di comprensione, analisi e interpretazione dei 
testi letterari  

 Migliorare le competenze espressive, sia scritte che orali  

 Acquisire una visione organica della storia della letteratura  

 Stabilire collegamenti tra fenomeni letterari e contesto storico-
culturale  

 
SPECIFICI 

 Conoscere autori, opere e correnti letterarie studiate  

 Riconoscere le principali caratteristiche stilistiche e tematiche  

 Analizzare testi narrativi e poetici  

 Esporre i contenuti in modo chiaro, corretto e coerente  

 Utilizzare un linguaggio specifico adeguato alla disciplina  

METODI ,STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE,  STRUMENTI E 

SUSSIDI,VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

• Lezione frontale  
• Lezione partecipata e dialogata  
• Analisi guidata dei testi  
• Discussione e confronto in classe  

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

 Livello di conoscenza dei contenuti  

 Capacità di analisi e interpretazione  

 Chiarezza e correttezza espositiva  

 Uso appropriato del linguaggio disciplinare  

 Capacità di rielaborazione personale e collegamento  

STRUMENTI 

 Verifiche scritte (analisi del testo, temi, questionari)  

 Verifiche orali  

 Eventuali lavori individuali   

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
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Nel corso del triennio, la classe non ha mostrato un interesse costante per la disciplina di Italiano. Alcuni studenti hanno comunque registrato 
miglioramenti nelle competenze linguistiche, in particolare nell’esposizione orale, raggiungendo risultati complessivamente soddisfacenti. 
Permangono però, per una parte della classe, difficoltà significative soprattutto nella produzione scritta, con carenze nella coerenza e 
coesione del testo, nell’organizzazione delle idee, nell’uso del lessico e nella correttezza morfosintattica, spesso accompagnate da uno studio 
prevalentemente mnemonico e da una limitata capacità di rielaborazione personale. Una parte degli studenti non ha raggiunto gli obiettivi 
prefissati, anche a causa di lacune pregresse e di un impegno discontinuo. A ciò si è aggiunta l’assenza della docente per motivi di salute, che 
ha contribuito a rendere il percorso didattico più complesso e meno lineare. 

 



 

STORIA 
Docente: PIREDDA ELISABETTA 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREEE DA RGOMENTI 
PRINCIPALI 

  Società di massa: caratteristiche, sviluppo industriale, urbanizzazione. 
  Età giolittiana: politica interna, riforme, questione meridionale. 
  Prima guerra mondiale: cause, fasi, intervento italiano, trattati. 
  Primo dopoguerra in Italia: crisi economica e sociale, biennio rosso. 
  Italia fascista: nascita del fascismo, regime, propaganda, repressione 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Comprendere eventi e processi storici; 

collocare i fatti nel tempo e nello spazio; 

sviluppare capacità di analisi; acquisire un Linguaggio storico adeguato. 

 
SPECIFICI 

Individuare relazioni causa-effetto; 
comprendere i cambiamenti sociali ed economici; esporre i contenuti 
in modo chiaro; 

  utilizzare il lessico specifico; analizzare i principali eventi storici 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezioni frontali e dialogate;  
discussioni guidate;  
utilizzo del libro di testo;  
mappe concettuali;  
materiali digitali;  
visione di video didattici. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Conoscenza dei contenuti;  
capacità espositiva; 
uso del linguaggio specifico;  
capacità di collegamento;  
partecipazione e impegno. 

STRUMENTI 
  Principalmente interrogazioni orali; 
  Verifiche scritte domande aperte; 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Nel corso del triennio la classe ha evidenziato criticità diffuse nell’ambito delle discipline umanistiche, riconducibili in larga parte a lacune 
pregresse mai pienamente recuperate e a un metodo di studio poco efficace, spesso basato su un apprendimento meccanico e non 
rielaborato. Il livello di partecipazione al dialogo educativo si è mantenuto generalmente modesto, con un coinvolgimento limitato e 
discontinuo nei confronti delle attività proposte. Anche tra gli studenti che hanno raggiunto risultati complessivamente sufficienti 
permangono fragilità significative, soprattutto sul piano espressivo e argomentativo, che rendono incerta la padronanza dei contenuti. 
Solo un ristretto gruppo ha mostrato segnali di miglioramento più evidenti, pur all’interno di un quadro generale che resta problematico. 
A ciò si è aggiunta l’assenza della docente per motivi di salute, che ha contribuito a rendere il percorso didattico più complesso e meno 
lineare. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 

 

PRODUZIONI ANIMALI 

Docente: USAI GIUSEPPE 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREEE DA ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

  MODULO 1: Fisiologia della nutrizione e alimentazione. 

  MODULO 2: Principi alimentari. 

  MODULO 3: Valutazione e uso energetico degli alimenti. 

  MODULO 4: Fabbisogni nutritivi e fattori di razionamento. 

  MODULO 5: Foraggi: raccolta e conservazione. 

  MODULO 6: Il mais come alimento base e come concentrato. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Comprendere il ciclo produttivo zootecnico nel suo insieme, collegando 
alimentazione, benessere animale e qualità del prodotto finale; 

Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato per comunicare con allevatori, 
veterinari e fornitori del settore. 

Leggere e interpretare schede tecniche di alimenti, attrezzature e protocolli 
aziendali. 

SPECIFICI 

Funzioni principali dell'apparato digerente nei ruminanti e monogastrici; 

Distinguere le diverse strategie digestive per orientare la scelta 
degli         alimenti; 

Conoscere le caratteristiche nutritive dei foraggi;  

Conoscere le tecniche di produzione e conservazione dei foraggi;  

Conoscere le tecniche di razionamento;  

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 
 

Lezione frontale; 
Discussioni in classe su esperienze personali nell’ambito zootecnico; 
Interrogazioni orali; 
Verifiche scritte.  
 

TEMPI E MODALITA’ 

 
ORE SVOLTE 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE, 
CALENDARIO 

 
   
  45 ore al 03/05 

68% 

2 ore settimanali 

CRITERI E STRUMENTI DIVALUTAZIONE 

CRITERI 

 La verifica degli apprendimenti è stata condotta mediante prove orali e 
scritte strutturate, integrate da discussioni guidate in classe per favorire il 
confronto e il consolidamento dei concetti. La valutazione ha considerato non 
solo l'acquisizione dei contenuti essenziali, ma anche la partecipazione, la 
progressione individuale e la capacità di applicare le conoscenze in contesti 
pratici. 

STRUMENTI 
 
Griglia di valutazione del dipartimento 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il livello complessivo della classe si attesta su una sufficienza piena. La maggior parte degli alunni, pur con un impegno non costante, ha 
consolidato le conoscenze di base, acquisendo la capacità di svolgere valutazioni essenziali ma pertinenti sulle tematiche zootecniche. Un 
gruppo ristretto, infine, ha conseguito esiti positivi, evidenziando una preparazione teorica strutturata e una discreta autonomia nel 



 

 
 
 

ECONOMIA ESTIMO MARKETING E LEGISLAZIONE 

Docente: TODDE CARLA 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

 Estimo generale: studio dell’Estimo, ambiti di applicazione 
dell’Estimo, i principi su cui si basa l’Estimo: il principio dell’ordinarietà, 
comparazione, il valore dipende dallo scopo da cui è richiesta la stima. 
Gli aspetti economici fondamentali e derivati.  
 Estimo rurale: stima dei fabbricati, stima di frutti pendenti e 
anticipazioni colturali, il procedimento sintetico: presupposti per 
l’applicazione del procedimento sintetico, esercizio pratico relativo alla stima 
di un fondo rustico in condizioni ordinarie e in condizioni non ordinarie: il 
valore reale: aggiunte, detrazioni, comodi e scomodi. 
I miglioramenti fondiari: generalità, convenienza ad eseguire un 
Miglioramento Fondiario: giudizio di convenienza in termini di valore, 
giudizio di convenienza in termini di reddito, giudizio di convenienza in 
termini di fruttuosità del capitale investito.  
Il valore potenziale: aspetto economico e calcolo. 
Determinazione di Kt con il metodo Tassinari.  
Esercizio pratico. 
 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Consolidamento delle competenze tecnico-professionali 

 Sviluppo delle competenze critiche e argomentative 

 Competenze comunicative 

 
SPECIFICI 

 
L’insegnamento dell’Estimo è stato finalizzato a fornire agli studenti una 
preparazione organica e consapevole dei criteri e dei procedimenti 
estimativi, sviluppando capacità di analisi, valutazione economica e 
applicazione pratica. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 

 Lezione frontale teorica 

 Lezione dialogata 

 Lezione pratiche 

TEMPI E MODALITA’ 

 
ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE 
PERCENTUALE CALENDARIO 

 

 72 ore svolte al 21/04/2026 

 3 ore settimanali  

 50,50 % 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

 Contenuti 

 Collegamenti tra i vari argomenti 

 Linguaggio tecnico appropriato  

STRUMENTI 
 
Griglia di valutazione del dipartimento 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

collegare i diversi aspetti della disciplina. 



 

La classe, già caratterizzata negli anni precedenti da diffuse fragilità sul piano dell’impegno e della continuità nello studio, ha 
evidenziato anche nel corrente anno scolastico difficoltà nel lavoro autonomo domestico e nella partecipazione attiva. Tali elementi 
hanno inciso sul regolare svolgimento della programmazione, che non è stata completamente portata a termine per quanto riguarda 
alcuni moduli di estimo. 
Nonostante ciò, gli studenti hanno raggiunto nel complesso gli obiettivi minimi previsti, seppur con livelli eterogenei e 
prevalentemente sufficienti, grazie a un costante lavoro di guida, supporto e recupero in itinere. 

 



 

GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 
              Docente: TODDE CARLA 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

L’ambiente e l’ecosistema; 
la nicchia ecologica e l’habitat; 
la successione ecologica primaria e secondaria; 
l’interazione tra biotopo e biocenosi e tra biocenosi e biocenosi: la catena 
alimentare e la riproduzione; 
Differenze: ecosistema naturale e agroecosistema; 
L’UE e la tutela dell’ambiente: 
la storia dell’UE e le istituzioni dell’Unione Europea; 
Il diritto primario: i due trattati fondamentali (TUE e TFUE); 
il diritto secondario: Regolamenti, Direttive, Decisioni, Pareri e 
Raccomandazioni. 
I tre principi di tutela: principio di precauzione, principio di prevenzione e 
principio di chi inquina paga.  
Direttiva Nitrati: obiettivi, il piano d’Azione regionale, ZVN, limiti temporali 
e spaziali, direttiva Habitat: obiettivi e misure SIC, ZCS, direttiva Uccelli, ZPS. 
La PAC: 
Obiettivi, i due pilastri: FEAGA E FEARS, I cinque pagamenti finanziati dal 
primo pilastro.  

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Consolidamento delle competenze tecnico-professionali 

 Sviluppo delle competenze critiche e argomentative 

 Competenze comunicative 

 
SPECIFICI 

 Applicazione dei principi di sostenibilità ambientale. 
 Identificare e descrivere le caratteristiche ambientali paesaggistiche di 

un territorio.  

 Individuare interventi di difesa dell'ambiente e della biodiversità. 

 Sapersi orientare nella PAC per gli aiuti diretti e i vari finanziamenti 
previsti in agricoltura. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 Lezione frontale, 

 lezione dialogata,  

 Slide fornite dalla docente. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

 50 ore (alla data del 21/04) 

 75,75 %. 
 2 ore settimanali.  

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

 

CRITERI 

 Contenuti 

 Collegamenti tra i vari argomenti 

 Linguaggio tecnico appropriato  

STRUMENTI 

  
Griglia di valutazione del dipartimento  
 

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Nel complesso la classe mostra un comportamento adeguato; tuttavia, l’impegno limitato nello studio domestico incide negativamente sul 
ritmo di lavoro generale. Gli obiettivi minimi vengono comunque raggiunti, soprattutto grazie alle numerose opportunità di recupero 
offerte dalla docente. Permangono difficoltà significative nell’esposizione e nella rielaborazione dei contenuti. 
 

  



 

PRODUZIONI VEGETALI 
                  Docenti: CANI MARIA RITA – SEU MARCO 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

 
MODULO 1: MORFOLOGIA E FISIOLOGIA DELLE PIANTE ARBOREE 
Sistema radicale: Morfologia della radice, Morfologia del sistema 
radicale, Funzioni delle radici, Sviluppo e orientamento nel 
terreno.Fattori che influenzano la periodicità e la velocità di 
accrescimento radicale, stanchezza del terreno. 
Parte aerea:morfologia del fusto, funzioni del fusto, sviluppo della 
pianta, morfologia della chioma, morfologia e fisiologia delle gemme, 
classificazione delle gemme, dormienza delle gemme, differenziazione 
e stadi di sviluppo delle gemme, rami a legno, rami a frutto. 
Fioritura e fecondazione: fasi della fioritura, epoca di fioritura, 
scalarità della fioritura, impollinazione, fecondazione, fenomeni che 
interferiscono con la fecondazione, sterilità e sue cause, meccanismi 
di controllo dell'autofecondazione, anomalie durante la fecondazione. 
Accrescimento e maturazione dei frutti: accrescimento dei frutti, 
maturazione dei frutti, modelli di accrescimento dei frutti, 
trasformazioni biochimiche che avvengono durante la maturazione, 
anomalie durante l'accrescimento dei frutti (cascola), alternanza di 
fruttificazione. 
MODULO 2: PROPAGAZIONE E IMPIANTO DELLE PIANTE ARBOREE 
Metodi di propagazione delle piante da frutto: la propagazione 
gamica: la propagazione per talea, la radicazione delle talee, 
propaggine, margotta, pollone radicato, l’innesto (condizioni per 
assicurare l’attecchimento dell’innesto, i principali tipi d’innesto), la 
micropropagazione, cisgenesi e genome editing. 
lmpianto del frutteto: considerazioni preliminari, esecuzione 
dell'impianto, criteri di scelta delle specie, delle cultivar e dei 
portinnesti, vocazionalità, epoca ed esecuzione dell’impianto (lavori 
preliminari, preparazione del terreno, realizzazione dell’impianto). 
MODULO 3: TECNICHE COLTURALI DELLE PIANTE ARBOREE 
Aspetti generali 
Gestione del terreno: lavorazioni meccaniche, inerbimento, Il 
controllo delle infestanti, pacciamatura, diserbo chimico. 
Gestione del bilancio idrico 
Gestione del bilancio nutrizionale: fabbisogno nutrizionale delle 
piante da frutto, calcolo del fabbisogno nutrizionale e stesura dei piani 
di concimazione, aspetti generali della fertilizzazione delle piante da 
frutto. 
POTATURA E RACCOLTA 
Aspetti generali: scopi della potatura, potatura straordinaria, potatura 
ordinaria, epoche di potatura, le basi fisiologiche della potatura, 
Potatura tradizionale, esecuzione del taglio, altri interventi 
complementari di potatura (taglio di ritorno, spollonatura, incisione 
anulare, incisione trasversale, curvatura, piegatura, inclinazione, 
cimatura). 
Potatura di allevamento: le forme di allevamento in volume espanso, 
le forme di allevamento in volume compatto, le forme di allevamento 
appiattite tradizionali e moderne. 
Potatura di produzione: la meccanizzazione della potatura, il 
diradamento dei frutti. 
Raccolta: raccolta manuale, raccolta meccanizzata, raccolta 
meccanica. 
MODULO 4: COLTURE ARBOREE 
Importanza, diffusione, notizie botaniche, cultivar, propagazione, 
ambiente pedoclimatico, impianto, tecniche colturali, delle seguenti 
specie: 
VITE, OLIVO. 

 
 

 

 



 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 
1) riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 
del tempo;  
2) intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, 
dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria 
competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione 
e controllo;  
3) riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, 
economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue 
applicazioni industriali; 
4) riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria 
attività lavorativa 

 

 
SPECIFICI 

Conoscenze 
- Caratteri morfologici, biologici, produttivi delle colture arbustive ed 
arboree;  
- Cicli produttivi ed esigenze ambientali;  
- Criteri di scelta di specie e cultivar; 
- Impianti, allevamento, tecniche colturali;  
- Calendari di maturazione;  
- Qualità dei prodotti e criteri di valutazione;  
- Produzioni sostenibili e biologiche. 
 
Abilità 
- Individuare specie e cultivar in relazione alle situazioni ambientali e 
mercantili; 
-  Definire impianti compatibili con esercizi meccanizzati e con produzioni 
di qualità;  
- Organizzare interventi adeguati per la gestione del suolo. 

 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Le metodologie didattiche adottate sono state impostate tenendo conto 
delle linee guida Ministeriali, opportunamente modulate rispetto alla 
realtà  regionale, e del livello di partenza della classe. Le metodologie 
didattiche prevalenti sono state: 
- Lezione frontale e dialogata; 
- Discussione dei prerequisiti e/o degli argomenti precedenti; 
- Domande volte alla risoluzione di casi reali; 
- esercitazioni aziendali presso l’azienda dell’istituto (riconoscimento 
morfologico degli organi della pianta in diverse specie; potatura; raccolta); 
- lavori per gruppi; 
Di seguito si riportano i principali strumenti adottati: 
- libro di testo: Produzioni vegetali mod C. Bocchi, Spigarolo, Ronzoni, 
Caligiore-Poseidonia Scuola. 
Il testo è stato completato ed integrato con: 
- presentazioni su power point predisposte dall’insegnante e messe a 
disposizione degli studenti su google classroom dedicata; 
- video da internet; 
- articoli da riviste scientifiche o tecniche; 
- attività laboratoriali (predisposizione di relazioni tecniche; scelte tecniche 
nell’impianto e nella gestione nel frutteto); 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

ORE SVOLTE AL 15 MAGGIO: 108 corrispondenti all’81% del monte ore 
annuo. 
MODULO 1. MORFOLOGIA E FISIOLOGIA DELLE PIANTE E DELLE VITE: 
SETTEMBRE-DICEMBRE. 
MODULO 2. PROPAGAZIONE E IMPIANTO DELLE PIANTE ARBOREE E DELLE 
VITE: DICEMBRE-GENNAIO 
MODULO 3. TECNICHE COLTURALI DELLE PIANTE ARBOREE: FEBBRAIO-
MARZO 
MODULO 4. COLTURE ARBOREE: MARZO-MAGGIO 



 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

I criteri di valutazione sono quelli indicati nel PTOF e riportati nel presente 
documento. 

STRUMENTI 

Le verifiche formative e sommative orali e scritte si sono svolte tramite 
interrogazioni tradizionali sotto forma di dialogo individuale o collettivo al 
termine di ogni modulo al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi 
didattici prefissati, valutare l’adeguatezza del metodo utilizzato, pervenire 
alla classificazione degli studenti. Per la valutazione è stata utilizzata la 
griglia di valutazione indicata nel PTOF e riportata nel presente 
documento. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe si presenta complessivamente omogenea per quanto riguarda le competenze di base, le modalità di apprendimento, il livello di 
maturità e l’organizzazione del lavoro. Tuttavia, i livelli di partenza risultano mediamente medio-bassi. Questa situazione iniziale ha inciso in 
modo significativo sul percorso didattico, rendendo più complesso il raggiungimento completo degli obiettivi prefissati. In particolare, si è 
riscontrata una motivazione allo studio non sempre adeguata, accompagnata da diffuse lacune nelle conoscenze di base e da una limitata 
autonomia nella gestione e pianificazione del lavoro. Tali fattori hanno richiesto un costante intervento di recupero e consolidamento, 
rallentando in parte lo sviluppo delle attività programmate. Per questo, gli obiettivi stabiliti sono stati raggiunti solo da un piccolo gruppo di 
studenti. 

 
  



 

 

SCIENZE MOTORIE 
                  Docenti: MASIA MAURIZIO 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

 Padronanza del proprio corpo 

 Percezione sensoriale 

 Capacità coordinative 

 Capacità condizionali 

 Gioco, Gioco-sport e Sport 
 (aspetti tecnici, relazionali, cognitivi) 

 Sicurezza, prevenzione 

 Primo soccorso 

 Salute e ambiente 
 (corretti stili di vita e rispetto dell’ambiente) 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Saper gestire il proprio corpo in situazioni statiche e dinamiche 
per eseguire compiti motori con una coordinazione sempre più 
raffinata, fluida, precisa, veloce, economica. 

 Saper riconoscere le modificazioni del proprio corpo e gli 
aggiustamenti dell’organismo durante l'attività fisica. 

 Saper utilizzare e trasferire la coordinazione motoria nei 
fondamentali tecnico- sportivi e nelle situazioni di gioco-sport. 

 Riconoscere i valori sociali dello sport e adottare le regole 
sportive come strumento di convivenza civile. 

 Sapersi muovere in condizioni di sicurezza adottando 
comportamenti idonei per la prevenzione degli infortuni. 

 Sapere quali sono i comportamenti negativi nei confronti 
dell’ambiente. 
 

 
SPECIFICI 

 Comprendere la terminologia e il lessico specifico della disciplina 

 Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni 
diversificate che vanno dal semplice al complesso. 

 Realizzare compiti motori con un'esecuzione fluida, precisa, 
veloce, economica., sempre più raffinata, 

 Memorizzare sequenze motorie semplici 

 Riprodurre il ritmo nei gesti e nelle azioni anche tecniche 
degli sport. 

 Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza negli impianti 
sportivi in generale. 

 Avere un comportamento responsabile nei confronti delle cose e 
delle persone. 

 Non inquinare l’ambiente, tenere pulito e avere un 
atteggiamento critico e responsabile. 
 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Le attività motorie dovranno essere sempre accompagnate dalla 
consapevolezza, da parte degli studenti, di quello che si sta facendo, e dei 
motivi della scelta operata, la verifica delle abilità dovrà essere chiara e 
trasparente. L’insegnante promuoverà la partecipazione consapevole e 
critica degli alunni integrando tutte le attività operative con spiegazioni che 
chiariscano adeguatamente gli scopi di quello che si va compiendo. 
Le attività verranno proposte: 

- con lezioni frontali; 

- ausilio di sussidi audiovisivi multimediali ;DAD (ove necessarie) 
- secondo il principio della complessità crescente, articolando il percorso con 
progressione tassonomica: dal semplice al complesso, dal facile al difficile; 
tenendo conto soprattutto dei progressi anche minimi che alcuni alunni 
possono ottenere con tempistiche diverse rispetto alla norma; 
 



 

 - con un approccio globale, limitando gli interventi di tipo analitico alle 
situazioni di maggior complessità o quando si presentino particolari 
difficoltà da parte di singoli alunni o di piccoli gruppi; 
- attraverso forme di gioco codificato e/o non codificato che, per il loro 
contenuto ludico, creando situazioni stimolanti e motivanti per 
l’apprendimento, facilitando così il raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
  - oltre all’uso del testo in adozione (Corpo libero) si ricorre all'uso del Web,  
con classi virtuali (Classroom) appunti e fotocopie; 
 

TEMPI E MODALITA’ 

 
ORE SVOLTE  

 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

   
   56 
 
   90% 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

La valutazione nelle Scienze Motorie e Sportive intende misurare i risultati 
sia del comportamento socio-relazionale che di quello motorio, nonché 
delle conoscenze teoriche e teorico-pratiche proprie della disciplina. 
Per quanto riguarda la valutazione del comportamento socio-relazionale 
si ricorre all’osservazione sistematica dei singoli alunni sui seguenti 
aspetti: 
- frequenza e puntualità 
- partecipazione (ascolto, impegno, collaborazione) 
rispetto delle regole di convivenza civile, e delle norme di comportamento 
per la prevenzione degli infortuni. 
 

STRUMENTI 

Per la valutazione relativa all’area motoria saranno individuate alcune 
prestazioni tra quelle che indicano il possesso e il livello delle capacità e 
delle acquisizioni di tipo motorio e sportivo il più possibile correlate con 
l’obiettivo prefissato. 

 
La valutazione motoria si articolerà in tre sottogruppi: 
- valutazione dell’aspetto coordinativo generale, per mezzo di prove che 
evidenziano soprattutto il possesso di determinate abilità e di controllo del 
movimento (per esempio: esecuzione di movimenti combinati, serie o 
progressioni di esercizi a corpo libero o con piccoli attrezzi); 
* il livello di sufficienza è determinato da una esecuzione “grezza” 
che presenta comunque gli elementi principali del movimento sotto il 
profilo coordinativo e ritmico; i livelli superiori saranno definiti da crescente 
precisione, coordinazione, fluidità, continuità ed economia del movimento. 
- valutazione dell’aspetto tecnico-sportivo, attraverso l’esecuzione di gesti e 
movimenti propri di una determinata disciplina sportiva (per esempio: 
fondamentali individuali dei giochi di squadra, il salto in lungo o la partenza 
dai blocchi per l’atletica); 
* il livello di sufficienza è determinato da una corretta esecuzione anche se 
in modo approssimativo dei fondamentali individuali sotto il profilo tecnico e 
ritmico. 
- valutazione delle capacità condizionali per mezzo di prove standardizzate 
(test). La misurazione di queste capacità, scarsamente o per niente 
influenzabili nell’ambito delle attività scolastiche curricolari a causa 
dell’esiguità del tempo disponibile, consente di appurare il grado di capacità 
fisiche raggiunto e l'eventualità di migliorare qualche aspetto, far emergere 
quegli alunni in possesso di particolari attitudini avviandosi alla pratica 
sportiva per una adeguata valorizzazione delle loro potenzialità. Sebbene, 
come già detto, queste capacità non siano significativamente modificabili sul 
piano strettamente fisiologico attraverso il lavoro svolto con l’attività 
curricolare, è tuttavia importante valutare periodicamente per offrire agli 
studenti occasioni che arricchiranno comunque il loro bagaglio di esperienze 
motorie. 
 



 

 

* La valutazione è determinata dalle tabelle di trasformazione del valore 
prestativo in voto decimale secondo uno standard formativo 
opportunamente calibrato da considerarsi quale punteggio di livello 
prestativo e non giudizio 
 
Nella valutazione dell’aspetto motorio si terrà conto del livello di partenza e 
di quello finale di ciascun alunno, dando così particolare importanza ai 
progressi ottenuti. 
 
Per la valutazione della teoria si ricorre a prove scritte strutturate (ad es. 
questionari a risposta multipla con Google moduli) e/o orali per completare 
o compensare le valutazioni sulla parte pratica 
 
Il voto finale deriva dalla media ponderata dei voti attribuiti nel periodo di 
riferimento (quadrimestri), con una prevalenza relativa della valutazione 
dell'area socio-relazionale. 
Nello scrutinio del primo periodo (quadrimestre) la valutazione si esprimerà 
attraverso l’attribuzione di un voto unico 
Alunni con esonero 
Gli alunni esonerati dovranno e potranno essere periodicamente valutati su 
argomenti teorici concordati con l’insegnante, strettamente legati alle 
attività svolte dalla classe e su aspetti relativi ai ruoli di assistenza, 
collaborazione ed arbitraggio. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

  Frequenza e puntualità; partecipazione, collaborazione in team e rispetto delle regole, 

 
  



 

 

 
LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

                 Docente: DEIANA DANIELA 

CONTENUTI 

 
 

 
PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 

PRINCIPALI 

 

MODULO n° 1 THE VINEYARD AND WINEMAKING 

The concept of Terroir; the factors of the Terroir: climate, soil, terrain, 
tradition. 

Where to plant a vineyard; Activities in the vineyard across the seasons. 
Grafting. Pruning. Harvesting. 

Types of containers for fermentation; the grape presser; the crusher 
destemmer. 

Red and white wine making. The process of fermentation; maceration. Aging 
process; the cellar. 

MODULO n° 2 CHEESE MAKING 

Steps for making cheese; The pasteurisation; The process of coagulation; 
Differences in cheese making between Parmigiano Reggiano and Pecorino 
Sardo. 

MODULO n° 3 THE OLIVE TREE AND OLIVE OIL MAKING  

Description of the olive tree; the fruit: the parts of the olive.The olive fly. 

Types of olives. Flowering; pollination; veraison. Harvesting: manual and 
mechanical. 

Oil process: manual and mechanical. The malaxing machine.The tricanter. 
The process of separation. 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

1. Consolidare ed ampliare le strutture linguistiche acquisite negli 
anni precedenti;  

2. Consolidare ed ampliare le abilità acquisite negli anni precedenti;  

3. Riconoscere e comprendere le idee principali e i particolari 
significativi di testi orali e scritti specifici del settore e generali;  

4. Esprimersi con adeguata competenza su argomenti di carattere 
professionale interagendo efficacemente in situazioni 
comunicative note ed impreviste;  

5. Prendere coscienza dei fattori che caratterizzano la civiltà dei paesi 
di cui si studia la lingua (aspetti sociali e culturali);  

 

 
SPECIFICI 

 

● Interagire in conversazioni inerenti argomenti personali e inerenti 
al corso di studio.  

● Ricercare e comprendere informazioni di carattere tecnico inerenti 
al corso di studi.  

● Esporre in maniera semplice informazioni relative agli argomenti 
specifici del corso di studi. Conoscere utilizzare in modo adeguato 
le strutture grammaticali previste per la classe.  

● Utilizzare in modo adeguato il lessico di base sugli argomenti 
trattati.  



 

● Pronunciare correttamente parole e frasi memorizzate.  

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 
Acquisizione del linguaggio settoriale guidata con opportuni raccordi con le 
discipline d’indirizzo. Approfondimenti sul lessico specifico in un lavoro di 
collaborazione coi docenti impegnati nelle attività di PCTO svolte dagli 
studenti.  
Sviluppo delle abilità di comprensione orale e scritta attraverso testi orali 
(video) e scritti (libro di testo, articoli su Internet) di natura professionale. 
Pre-lettura e pre-ascolto, con video, slides, o immagini per favorire la 
comprensione e interpretazione di un testo scritto. Tecniche di lettura 
silenziosa, lettura intensiva.  
 

TEMPI E MODALITA’ 

 
ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 
CALENDARIO 

 
70 ore su 99 al 03 maggio 2026 
39 ore svolte nel primo quadrimestre. 
Durante alcune delle ore conteggiate, gli alunni erano impegnati nelle 
attività di orientamento, PCTO e uscite didattiche. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

 

Verifiche formative in itinere ed intermedie, per accertare il processo di 
insegnamento-apprendimento e l’efficacia dell’intervento didattico;  

Verifiche sommative finali per valutare abilità e competenze acquisite ed i 
contenuti appresi.  

Tutte le verifiche si sono svolte nella modalità orale in vista della 
preparazione all’esame di Stato finale.  

La valutazione di fine periodo ha tenuto conto dei risultati delle prove 
formative e sommative svolte durante il percorso formativo; Nella 
valutazione si è tenuto conto, oltre al livello di preparazione raggiunto, anche 
delle particolari attitudini di ciascun alunno, dell’interesse e dell’impegno 
mostrati e dei progressi ottenuti rispetto alle potenzialità e al livello di 
partenza di ciascuno di loro. Per gli alunni DSA sono stati adottati gli strumenti 
dispensativi e compensativi previsti dai piani individuali. 

Per quanto riguarda le attività di recupero e approfondimento, tipologia e 
tempi sono stati definiti in Collegio dei Docenti e vi sono state due pause 
didattiche indicate nel Calendario Annuale delle Attività durante le quali gli 
studenti che necessitavano di sostegno e recupero hanno avuto l’opportunità 
di approfondire alcuni argomenti o riprendere concetti e contenuti ritenuti 
poco chiari. 

 

STRUMENTI 

 

Il libro di testo; documenti estrapolati da Internet; video e immagini 
esplicative per facilitare e sintetizzare gli argomenti svolti in classe: mappe 
mentali e concettuali; slides; video e riassunti scritti anche con l’ausilio di 
programmi App utili per la didattica a scuola che usano l’Intelligenza 
Artificiale. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Sono stati raggiunti obiettivi discreti solo da un limitato numero di studenti. Il resto della classe non ha dimostrato sufficiente interesse 
o impegno e i risultati si attestano intorno alla mediocrità. 



 

 

TRAFROMAZIONE DEI PRODOTTI 
Docenti: SARRITZU ERIKA-PEDDIS MIRKO 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI  

PRINCIPALI 

MODULO 1: VINIFICAZIONE 
Composizione chimica dell’uva e sua evoluzione durante il 
ciclo di maturazione. Curve di maturazione e indici di 
maturazione. 
Analisi del processo di vinificazione in rosso: operazioni 
tecnologiche e macchinari utilizzati 
Analisi del processo di vinificazione in bianco: operazioni 
tecnologiche e macchinari utilizzati 
I marchi di tutela: DOCG, DOC e IGT. Analisi dei disciplinari di 
produzione. 
MODULO 2: LATTE 
Composizione chimica del latte vaccino, ovino e caprino. 
Le caratteristiche del latte crudo e i processi di risanamento 
del latte pastorizzazione e sterilizzazione. 
Il latte alimentare: classificazione in base al trattamento di 
risanamento e al contenuto lipidico 
MODULO 3: IL FORMAGGIO 
La caseificazione: cagliata acida e cagliata presamica. 
Analisi del processo produttivo generale del formaggio 
Classificazione dei formaggi in base al: latte impiegato, 
consistenza della pasta, temperatura di cottura, stagionatura, 
contenuto in grassi. 
I formaggi a marchio di tutela della regione Sardegna 
(Pecorino Sardo, Fiore Sardo, Pecorino Romano) 
MODULO 4: L’OLIO DI OLIVA 
Composizione chimica delle olive, processo di inolizione e 
curve di maturazione 
Analisi del processo di produzione dell’olio di oliva e dei 
fattori che influenzano la qualità dell’olio 
La composizione chimica dell’olio di oliva e le reazioni alla 
base delle alterazioni (idrolisi e irrancidimento). 
La classificazione degli oli di oliva in base alla normativa 
vigente. 
Le norme di etichettatura dell’olio di oliva 
Il disciplinare di produzione dell’olio di oliva a Denominazione 
di Origine Protetta “Sardegna” 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI 1. Utilizzare la comunicazione orale e scritta per comunicare 
in modo corretto ed efficace informazioni di natura 
generale e specifica nonché i propri pensieri ed opinioni 
2. Saper cercare e raccogliere dati ed informazioni da testi di 
studio, manuali, riviste di settore, mezzi di informazione di 
massa e web valutandone l’attendibilità ed 
eventualmente il valore scientifico 
3. Collaborare ed interagire positivamente con gli altri in 
tutti i contesti (studio, lavoro, svago etc) 
 

SPECIFICI CONOSCENZE: 
1. Conoscere gli aspetti fisici, chimici biologici delle materie 
prime e dei prodotti trasformati 
2. Conoscere i processi di trasformazione dell&#39;industria 
enologica, olearia e lattiero casearia e conserviera. 
3. Conoscere le tecnologie utilizzate nelle linee di 
trasformazione. 



 

 4. Conoscere gli aspetti chimici e le implicazioni 
tossicologiche dei processi trasformativi nonché dei punti 
critici e delle metodologie di controllo 
ABILITÀ: 
1. Saper individuare gli obiettivi e la funzione di ciascuna 
delle fasi che costituiscono il processo di trasformazione. 
2. Saper individuare gli aspetti, e gli eventuali rischi, 
tossicologici e ambientali legati alle attività produttive 
anche alla luce della normativa di settore 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Metodologie didattiche: 
Brainstorming e discussione inerente prerequisiti e/o 
argomenti precedentemente svolti 
Lezione frontale interattiva (sessioni di domande e risposte, 
gruppi di discussione, gruppi di riepilogo) 
Presentazione degli argomenti col supporto della LIM 
(presentazioni elettroniche, video etc) 
Strumenti e sussidi: 
Oltre al libro di testo, sono stati inviati agli studenti, 
attraverso la piattaforma google classroom, materiali, video 
e link appositamente creati per gli studenti o reperiti da 
altre fonti (libri, riviste, web etc) necessari allo studente per 
lo studio, l’approfondimento e la redazione di report, temi 
o relazioni. 
Altre attività: 
Attività di laboratorio, in particolare nel laboratorio di 
trasformazione dei prodotti, attività pratiche nell’azienda 
di istituto, uscite didattiche e conferenze con esperti di 
settore 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

CALENDARIO 

La disciplina si articola in 3 ore settimanali per un totale di 97 
ore annue, al 15 Maggio sono state svolte un totale di 97 ore 
di cui 14 di FSL, e 83 ore di lezione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI La disciplina si articola in 3 ore settimanali per un totale di 97 
ore annue, al 15 maggio sono state svolte un totale di 97 ore 
di cui 14 di FSL, e 83 ore di lezione. 

STRUMENTI La valutazione intermedia e finale è stata effettuata 
utilizzando la griglia di valutazione approvata dal 
dipartimento 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe è abbastanza disomogenea sia per capacità che per preparazione di base, alcuni studenti si sono mostrati 
particolarmente fragili dal punto di vista didattico, altri, pur non manifestando particolari difficoltà hanno raggiunto con 
fatica o hanno raggiunto solo parzialmente gli obiettivi didattici a causa di un impegno non adeguato. La partecipazione 
alle attività proposte e l’impegno profuso sono stati infatti discontinui e non sempre adeguati alle richieste per molti 
studenti, mentre i pochissimi studenti che hanno lavorato con impegno e continuità hanno agevolmente raggiunto tutti 
gli obiettivi prefissati anche se in tempi e livelli di competenza differenti a seconda delle proprie capacità personali e 
della preparazione di base. 

 



 

 
 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
Docenti: CARAI TIZIANA – SERRA SARA 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI  

PRINCIPALI 

MODULO 1:  ORGANISMI DI INTERESSE FITOPATOLOGICO - 
FUNGHI 
- Caratteristiche dei funghi 
- Modalità di riproduzione asessuata e cenni alla riproduzione 
sessuata 
- Modalità di nutrizione (funghi saprofiti, parassiti e simbionti) 
MODULO 2: ORGANISMI DI INTERESSE FITOPATOLOGICO – 
BATTERI 
- Caratteristiche della cellula batterica 
- Classificazione morfologica dei batteri 
- Riproduzione e ruolo ecologico 
- Patogenesi, modalità di trasmissione dei batteri fitopatogeni, 
principali sintomi e prevenzione delle batteriosi 
MODULO 3: ORGANISMI DI INTERESSE FITOPATOLOGICO –  VIRUS  
- Caratteristiche dei virus: morfologia, replicazione 
- Virosi: patogenesi, modalità di trasmissione dei virus fitopatogeni, 
principali sintomi e prevenzione delle virosi 
MODULO 4: SISTEMI DI CONTROLLO DELLE AVVERISITA’  
Tecniche di controllo degli agenti fitopatogeni:  
- Interventi di lotta agronomica 
- Mezzi di lotta biologica: principi, metodi e limiti, insetti predatori e 
parassitoidi, agenti di lotta microbiologica (in particolare i batteri, 
Bacillus thuringiensis) 
- Mezzi di lotta biotecnica: l’impiego dei feromoni sessuali, tecniche 
di monitoraggio, tecniche di attrazione e cattura massale con 
trappole, tecniche di confusione sessuale. 
- Mezzi di lotta chimica (i prodotti fitosanitari): 
classificazione,composizione chimica,   modalità di azione, le 
etichette, classi di pericolo, tempo di carenza e tempo di rientro. 
- Evoluzione delle strategie di difesa fitosanitaria: lotta a calendario, 
lotta guidata e lotta integrata. La soglia di intervento. 
- Controllo integrato delle fitopatie: normativa europea e italiana 
sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Direttiva europea 
128/2009; Decreto legislativo 150/2012 e PAN 2014), lotta integrata 
obbligatoria e volontaria, Disciplinari di Produzione Integrata e 
sistemi di supporto (notiziari fitosanitari e  cenni ai DSS -dispositivi 
di supporto alle decisioni) 
MODULO 5: FITOPATOLOGIA ED ENTOMOLOGIA SPECIALE - 
colture arboree 
- Le principali avversità dell'olivo: mosca olearia (Bactrocera oleae), 
cenni sulla cocciniglia mezzo grano di pepe (Saissetia oleae), occhio 
di pavone (Spilocaea oleaginea), rogna dell'olivo (Pseudomonas 
syringae) 
- Le principali avversità della vite: oidio (Oidium tuckeri - Erysiphe 
necator), peronospora (Plasmopara viticola),  botrite (Botrytis 
cinerea), , fillossera della vite (Daktulosphaira vitifoliae), cenni alla 
tignoletta della vite (Lobesia botrana L.) e alle cicaline. 
Delle diverse avversità è stato descritto l'agente eziologico, il ciclo 
biologico, i danni/sintomi e la difesa fitosanitaria. 
 
ATTIVITA’ DI LABORATORIO 
Osservazione diretta e con stereomicroscopio e microscopio di 
insetti di interesse agrario e dei danni causati, di funghi patogeni e 
dei sintomi sulle diverse parti della pianta,  con particolare 
riferimento alle avversità affrontate nelle lezioni teoriche di cui è 
stato possibile reperire i campioni 
 



 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI  Migliorare la capacità di espressione (comunicazione) orale e 
scritta utilizzando un linguaggio appropriato; 

 ampliare la conoscenza del linguaggio tecnico-scientifico 
specifico; 

 sviluppare la capacità di utilizzare testi, manuali, siti internet. 
per acquisire informazioni e conoscenze; 

 riconoscere e descrivere sintomi patologici o di danno 
utilizzando un opportuno linguaggio; 

 individuare l’agente eziologico di una malattia o danno, a partire 
dai sintomi riscontrati sulle colture agrarie; 

 identificare i parassiti vegetali ed animali dannosi alle colture 
differenziandone le specifiche attività;  

 saper proporre un’ipotesi di intervento per combattere le 
malattie e i danni da insetti sulle colture arboree 
(principalmente vite e olivo). 

  

SPECIFICI  Conoscere le caratteristiche morfologiche,  modalità di 
propagazione e nutrizione dei funghi, batteri e virus; 

 riconoscere i più importanti insetti fitomizi e fitofagi e i danni da 
essi prodotti sulle colture; 

 conoscere i diversi mezzi di difesa nel controllo delle avversità 
delle colture: lotta chimica, biologica, biotecnologica, 
agronomica e integrata nel controllo delle avversità delle 
colture; 

 capire l’importanza della difesa integrata per la tutela 
dell’ambiente e dell’uomo e sapersi riferire alla normativa 
europea e nazionale relativa all’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari; 

 conoscere i mezzi di supporto alla lotta integrata: notiziari 
fitosanitari, disciplinari di produzione integrata, e sapere cosa 
sono e a cosa servono i DSS (dispositivi di supporto alle 
decisioni); 

 conoscere i principali patogeni e parassiti dannosi alle colture 
della vite e dell’olivo e saper individuare le strategie di difesa 
appropriate. 

 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

METODOLOGIA 
Lezione frontale, lezione guidata, esercitazioni pratiche in 
laboratorio. A queste ultime è stata dedicata un'ora a settimana in 
presenza dell'insegnante tecnico-pratico. 
STRUMENTI 
Oltre al libro di testo (Motto, Crippa, Cattaneo, Spigarolo 
“Biotecnologie Agrarie” Poseidonia Scuola) sono state utilizzate 
risorse multimediali (presentazioni e immagini, consultazione siti 
internet), testi di entomologia agraria e difesa delle colture, 
pubblicazioni dell'Agenzia regionale per lo sviluppo in agricoltura 
(LAORE). Durante le esercitazioni in laboratorio si è fatto uso di 
microscopi e stereomicroscopi.  

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

CALENDARIO 

Al 5 maggio sono  state svolte 75 ore di lezione a fronte delle 99 ore 
curricolari così ripartite: 
41 ore nel primo quadrimestre  
34 ore nel secondo quadrimestre 
Durante alcune delle ore conteggiate, gli alunni erano impegnati 
nelle attività di orientamento, PCTO e uscite didattiche. 



 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI La valutazione ha considerato principalmente la conoscenza e le 
capacità di comprensione e di applicazione dei contenuti essenziali 
della disciplina, l'acquisizione di un linguaggio tecnico specifico 
appropriato e di abilità operative nelle attività di laboratorio. 
Nella valutazione finale, si è tenuto conto anche del miglioramento 
rispetto alla situazione di partenza, della partecipazione e 
dell'interesse dimostrati, dell'impegno e puntualità 
nell'assolvimento dei lavori assegnati e dell'assiduità nello studio. 
 

STRUMENTI L'accertamento di conoscenze, abilità e competenze è avvenuto 
tramite una serie integrata di interventi quali: prove scritte 
strutturate e non, interrogazioni attraverso dialogo guidato, 
esercitazioni di laboratorio. 
Per gli alunni DSA sono stati adottati gli strumenti dispensativi e 
compensativi previsti dai piani individuali. 
Le attività di sostegno e recupero sono state effettuate durante le 
ore curricolari. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli studenti durante l’anno hanno mostrato una sufficiente motivazione e interesse all’apprendimento e un impegno quasi sempre 
adeguato  sia in classe che nel lavoro a casa. Gli obiettivi minimi programmati sono stati raggiunti dalla maggior parte degli alunni che 
riconoscono alcuni sintomi di malattia e danni; conoscono i principali mezzi di lotta; riescono a descrivere alcuni dei patogeni della vite e 
dell’olivo e a individuare qualche strategia di difesa. 

 
  



 

 

IRC 
Docente: LOSTIA ALESSANDRO 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI  Matrimonio e famiglia nel Magistero della Chiesa 

 Il primato della persona e i principi della società 

 Il compito educativo della famiglia, della scuola e altri 
soggetti educativi 

 La dottrina sociale della Chiesa a partire dalla Rerum 
Novarum 

 Il senso cristiano del lavoro 
 I diritti e i doveri delle persone 

 Il bene comune 

 Il principio di sussidiarietà 

 Economia e dignità. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI Come da parte generale. 

SPECIFICI 
Competenze disciplinari: Sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita aperto all’esercizio della giustizia e 
della solidarietà in un contesto multiculturale. Sviluppare una 
lettura critica del mondo contemporaneo cogliendo la presenza, 
i segni e l’incidenza del cristianesimo e il loro significato nella 
storia e nella cultura. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E ALTRE 

ATTIVITÀ 
Per   lo svolgimento del programma ci si è avvalsi di lezioni 
frontali con l’uso di slide sulla lim. Si è cercato di valorizzare, nei 
limiti del possibile l’esperienza e le conoscenze personali degli 
studenti, stimolando un dibattito in classe.   

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

CALENDARIO 

(Ottobre, Novembre, Dicembre, Gennaio) Matrimonio e 
famiglia nel Magistero della Chiesa, Il primato della persona e i 
principi della società Il compito educativo della famiglia, della 
scuola e altri soggetti educativi La dottrina sociale della Chiesa a 
partire dalla Rerum Novarum ( Febbraio, Marzo, Aprile, 
Maggio)  La dottrina sociale della Chiesa a partire dalla Rerum 
Novarum Il senso cristiano del lavoro, I diritti e i doveri delle 
persone, Il bene comune,Il principio di sussidiarietà, Economia 
e dignità. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI Come da parte generale. 

STRUMENTI 
Verifiche orali, in itinere e a conclusione delle unità didattiche, 
sotto forma d’interrogazione-colloquio; test a trattazione 
sintetica e a risposta singola. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli obiettivi specifici sono stati parzialmente raggiunti dalla classe e il livello di conoscenza degli aspetti politici, sociali ed economici dei 
principali avvenimenti e tematiche relativi alla storia del XIX e, in particolare, del XX secolo risulta disomogeneo, come pure le abilità e le 
competenze. Un certo numero di studenti ha lavorato con continuità, raggiungendo complessivamente gli obiettivi programmati, 
conseguendo un profitto positivo lungo tutto il corso dell’anno scolastico;per diversi altri, invece, le conoscenze sono risultate 
frammentarie, l’espressione e la rielaborazione imprecise, le competenze non acquisite. La fase finale dell’a.s. verrà dedicata al 
consolidamento delle conoscenze degli argomenti sviluppati e al miglioramento, si auspica, del profitto generale degli allievi. 

 



 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 5^E 

 

Disciplina Docente Firma 

ITALIANO 

 

ELISABETTA PIREDDA  

STORIA 

 

ELISABETTA PIREDDA  

 
LINGUA INGLESE 

 
DANIELA DEIANA 

 

MATEMATICA 

 
GABRIELLA MOSTALLINO  

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

 

TIZIANA CARAI  

 

SARA SERRA  

 
ECONOMIA, ESTIMO, 

MARKETING E LEGISLAZIONE 

 
 

CARLA TODDE 

 

 

 
TRASFORMAZIONE DEI 

PRODOTTI 

ERIKA SARRITZU  

 

MIRKO PEDDIS  

 
 

PRODUZIONI ANIMALI 

 

 
GIUSEPPE USAI 

 

 

PRODUZIONI VEGETALI 

 

MARIA RITA CANI  

 
MARCO SEU  

 

GESTIONE AMBIENTE E 
TERRITORIO 

 
CARLA TODDE  

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

MAURIZIO MASIA 
 

 
IRC 

 

ALESSANDRO LOSTIA  

SOSTEGNO 

 
ELEONORA CARIA  

SOSTEGNO 

 
CLAUDIO MUSIU  
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